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La seduta comincia alle, 10. 

MAZZARINO, Segretario, legge il 
processo verbale della seduta dell’il fsb- 
braio 1977. 

( E  approvato). 

Annunzio 
di proposte di legge, 

PRESIDENTE. Sono state presentate 
alla Presidenza le seguenti proposte di leg- 
ge dai deput.ati: 

BERLINGUER GIOVANNT ed altri: (( Norme 
per il coordinamento e sviluppo della ri- 
cerca scientifica e tecnologica )) (1169); 

BIANCO ed altri: (( Introduzione della 
cart,a elettorale permanente nel sist,ema 
elet.torale in vigore )) (1170); 

PANNELLA.. ed nlt,ri: (( Istituzione dei ruo- 
li degli assistenti penitenziari 1) (1171). 

Saranno slampale e distribuite. 

Autorizzazione di relazione orale. 

PRESIDENTE. Le Commissioni riunite 
IV (Giustizia’) e . XII (Industria) hanno 
deliberato di chiedere l’autorizzazione a ri- 
ferire oralmente all’Assemblea, ove non ri- 
su1t.i tempestivamente possibile la stampa 
della relazione scritta, sul disegno di legge: 

(C Conversione in legge, con modificazio- 
ni; del decreto-legge 23 dicembre 1976, 
n. 857, concernente modifica della discipli- 
na dell’assicurazione obbligatoria della re- 
sponsabilità civile derivante dalla circola- 
zione dei veicoli a motore e dei nat,anti 1) 

(nppovato dal Senato) (1144). 
Se non vi sono ‘obiezioni, rimane così 

stabilito. 

(Cost Timane stabilito). 

Trasmissione dai SenatO. 

PRkSIDENTE. I1 Presidente - del Senato 
ha trasmesso alla Presidenza il seguente 
disegno di leg-ge, approvato da quel Con- 
sesso: 

(( Conversione in legge, con modificazio- 
ni, del decreto-legge 31 dicembre 1976, 
n. 877, recante contributo speciale per il 
pagamento di retribuzioni e per il paga- 
mento dei fornitori delle aziende del grup- 
po EGAM )) (1168). 

Sarh stampato e distribuito. 

Ritiro 
di una proposta di legge. 

PRESIDENTE. Comunico che il depu- 
tato Colucci ha  chiesto di ritirare la se- 
guente proposta di legge: 

COLUCCT: (( Disposizioni in materia ’ di 
locazione di immobili urbani )) (194). 

>. 

L a  proposta di legge, pertanto, sarà 
cancellata dall’ordine del giorno. . 

o 

Trasmissione dal ministro dell’industria, 
del commercio e dell’artigianato. 

PRESI.DENTE. I1 ministro d,ell’industria, 
del commercio e dell’artigianato, con let- 
tera dei ’I febbraio 1977, ha comunicato, 
ai sensi dell’articolo 33 della legge 20 
marzo’.-’1975, n. 70, che il dd tor  Lorenzo 
La Rocca è ‘ stato nomin’ato presidente dlel- 
l’Istituto nazionale per l,e conserve alimen- 
tani per i,l triennio io gennaio 1976-31 di- 
cembre 1978. - 

Tale documentazione, comprendente le 
note b’iografich,e del -nuovo presidente, è 
depositata negli uffici del Segretario gene- 
rale a ‘  disposizione degli onorevoli depu- 
tati. 
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Per lo svolgimento di intwrogazioni rela- 
tive alla situazione dell’università a Roma. 

PANNELLA. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. A che tikolo, onorevole 
Pannella ? 

PANNELLA. Voglio far presentse che da 
parte di vari -gruppi sono state presentate 
interrogazioni suli fatti avvenuti i8er.i al- 
l’università di Roma. C’8 mollta emozione 
nel paese e anche qui in Parlamento; pen= 
savamo ch’e il Governo sentisse l’opportu- 
nitd, in questo caso ... 

PRESIDENTE. Onorevole Plannella, la 
Presid’enza ieri sera sii è premurata di 
prendere contatto con il Governo per sot- 
toporgli la richiesta, avanzata da più parti, 
per una risposta a queste interrogazioni. 
Più tardi avremo notiziia dell’cesito di que- 
sto intervento della Presidenza e sarà mia 
cura informarue l’Assemblea. 

POCHETTI. Più tardi cosa significa ? 
La discussione potrà avvenire questa mat- 
tina ? Ieri ho parlato person,almenxte .con il 
ministro Cossiga ed egli mi ha dietto che 
questa mattina sarebbe stato in grado di 
rispondere alle interrogazioni che erano 
state presentate. 

PANNELLA. L’efficienza del gruppo co- 
munista come al solito ci. aiuta.. molto, si- 
gnor Presid’enhe ! 

FRASCA. Desidero elevare la protesta 
del gruppo socialista per la latitanza del 
Governo sui problemi relativi agli inci- 
denti verificatisi all’università di Ro.ma neil- 
la giornata di ieri. I1 Governo i,eri aveva 
fatto sapere a tutti i gruppi che avrebbe 
risposto nella giornata di oggi. Ora non 
è più così e quindi protestiamo per que- 
sto comportamento del Governlo. 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, ripe- 
to che la Presidenza è in attesa di una 
comunicazione del Governo in proposito, 
eventualmente per lo svolgimento di que- 
ste interrogazioni nei prosieguo delda se- 
duta. ’. . . .  .. . 

Svolgimento di interrogazioni. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno, re- 
ca: Interrogazioni. La prima B quella de- 
gli onorevoli Mannino, Quattrone e de 

Cosmo, al ministri0 del tesoro, (( per co- 
noscere se risponda al v,ero che la Banca 
nazionalle del lavoro iabbia disposto assun- 
zioni di personale in num,ero assai rile- 
vante procedendo con chiamata .dir&ta in- 
vece che attraverso procedure concorsuali, 
che garantiscano un’oggetbiva selenione su 
criteri di merito ed al tempo stesso un at- 
teggiamento tequitativo nei confronti delle 
atkese di ;lavoro avanzate da fasce sempre 
più ampie di disoccupazione giovarriil’e; gli 
interroganti chiedlono di conosoere quali 
provvedimenti diretti ed indiret,ti attraver- 
so gli organi d’ella vigibanza bancaria in- 
tenda assumere al riguardo )) (3-00257). 

Poiché nessuno degli interroganti è pre- 
sente, s’intende che vi abbiano rinunziato. 

Segue l’interrogazione dell’onorevole Fra- 
sca, al ministro del tesoro, (( per conoscere 
- premesso che la Banca d’Italia ha ema- 
nato disposizioni in materia di erogazione 
del‘ credito stabilendo i limiti massimi di 
accrescimento, fino a tutto il marzo 1977, 
per le posizioni superiori . a 100 milioni; 
considerato che le percentuali di accresci- 
mento vanno calcolate sul credito utilizzato 
al 30 giugno 1976, per cui molte aziende 
bancarie sono state messe nella impossi- 
bilità di continuare ad assistere la propria 
clientela; tenuto conto che il provvedimen- 
to, bloccando sostanzialmente il flusso cre- 
ditizio verso: le imprese appaltatrici di 
opere pubbliche; l’attività edilizia, l’attività 
turistico-alberghiera; le cooperative agricole 
(vitivinicole, agrumarie, floricole, ortofrutti- 
cole, lattieroxasearie); le medie e. grandi 
aziende agricole che hanno 1n corso lavori 
di trasformazione; gli enti pubblici; aggrava 
la già drammatica situazione economica del- 
la Calabria e delle altre regioni del Mezzo- 
giorno, provocando ritardi, tensioni sociali 
e , ,  danni considerevoli - se ritenga necessa- 
rio ed urgente che la Banca d’Italia con- 
senta una deroga eccezionale per le aziende 
di credito operanti esclusivamente nella Ca- 
labria e nelle altre regioni depresse, abro- 
gando la disposizione limitativa o stabilen- 
do, in’ via subordinata, una più consistente 
percentuale di accrescimento (3-00507). 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
11 tesoro ha facoltà di rispondere. 

MAZZARRINO, Sottosegretari6 da Stato 
per il. -tesoro. L’onorevole interrogante, ,pre- 
occupato -per la situazione economica della 
Calabria e delle altre regioni del Mezzo- 
giorno, ha richiamato l’attenzione del Te- 
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soro sulla opportunità di introdurre una 
deroga al generale regime degli impieghi 
bancari in favore delle aziende di credito 
operanti in quelle aree depresse. In parti- 
colare, ha richiesto un intervento della 
Banca d’Italia volto a consentire, quanto 
meno, una più consistente percentuale di 
accrescimento nell’erogazione del credito. 

In merito, pur tenendo .conto della situa- 
zione prospettata dall’onorevole interrogante, 
occorre precisare che le attuali disposizioni 
restrittive del credito bancario, stante il 
delicato contesto economico in cui operano 
gli specifici provvedimenti richiamati nella 
interrogazione, non consentono, almeno per 
il momento, di accordare deroghe di alcun 
genere. 

Voglio tuttavia aggiungere - e spero che 
questo possa in qualche modo tranquilliz- 
zare e sodisfare l’onorevole interrogante - 
che eventuali temperamenti alla disciplina 
in questione credo e spero possano .essere 
adottati dalla Banca d’Italia, solo perÒ dopo 
un attento esame dell’andamento dei crediti 
bancari, sulla base dei dati definitivi del 
novembre e dicembre 1976. 

PRESIDENTE. L’onorevole Frasca ha fa- 
coltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

FRASCA. La mia interrogazione aveva 
lo scopo di rappresentare al Governo, ed in 
particolare al ministro del tesoro, la situa- 
zione i.n cui si trovano alcune regioni me- 
ridionali a causa delle restrizion! creditizie 
che agiscono uniformemente su tutto il ter- 
ritorio nazionale e nei confronti di tutti gli 
istituti bancari, con l’unica eccezione delle 
casse rurali. 

Mi sembrava giusto, con la mia interro- 
gazione, rappresentare innanzitutto l’oppor- 
tunità di esentare anche altri istituti, come 
le casse di risparmio, o quanto ‘meno pre- 
vedere per questi istituti regionali, legati 
strettamente all’economia delle singole re- 
gioni, deroghe alla restrizione almeno in 
favore di particolari categorie di utenti - 
cooperative, associazioni di produttori, asso- 
ciazioni e cooperative di produttori stagio- 
nali - come gli olivicullori, gli agrumicul- 
toDi e, naturalmente, gli enti locali. 

L’obiezione che si poteva muovere a 
questa mia istanza poteva concernere -il fat- 
to che la rest.rizione colpisce l’impiego glo- 
bale della banca, la quale pui, teori-camen- 
te, sulla base dei rientri e dell’ampiezza 
del mercato, selezionare I’erogazione del 

credito tra le fasce di clienti, riuscendo glo- 
ba1nient.e a non superare la ,percentuale di 
ulteriore impiego - 7 per cento, compresi 
gli interessi passivi - prevista dalle norme 
rest,rittive. 

Questo però può essere vero per le gran- 
di banche di interesse nazionale, che eser- 
citano il credito su tutto il territorio del 
paese: mi risulta, per altro, che, in questo 
ultimo anno esse operino un crescente di- 
simpegno di investimento nelle regioni me- 
ridionali, mentre proprio nel sud realizzano 
una .cospicua raccolta di risparmio che im- 
piegano altrove. 

Il ministro - e per lui l’onorevole sotto- 
segretario, - è in grado di verificare questo 
‘fenomeno tramite la Banca d’Italia. Una 
manovra di questo genere è molto più dif- 
ficile, anzi impossibile, per le piccole ban- 
che a ristrette competenze territoriali che 
operano in regioni come ‘la Calabria, ove 
l’apparato produttivo, gracile e polverizzato, 
è in crisi, ove maggiori sono gli affanni 
e ove proprio gli istituti bancari regionali 
subiscono le conseguenze dei cospicui im- 
mobilizzi cos’tituitii dai crediti concessi agli 
enti locali. 

Per questi motivi .- anche in considera- 
zione del fatto che in regioni come la 
Calabria tutto è fermo: è fermo lo Stato, 
è ferma la Cassa per il mezzogiorno, è 
ferma la regione ed ’è in atto una paurosa 
diminuzione dell’investimento ,pubblico - mi 
sembrava giusto non impedire i movimenti 
dell’istilu to creditizio regionale, che da solo 
rappresenta ol.tre il 50 per cento della rac- 
colta e dell’impiego ‘bancario nelle due re- 
gioni più povere d’Italia che, come è .  noto, 
sono la Calabria e la Basilicata. Mi sem- 
brava cioè giusto c0nsentir.e a questi ed 
altri istituli meridionali di superare il li- 
mite di 100 milioni di credito almeno per 
i crediti concessi a quelle categorie di pro- 
duttori, singoli ed associati, che dal credito 
traggono possibilità di sopravvivenza. 

L’onorevole . sottosegretario non ha ri- 
sposto a questi quesiti: .li  ha ritenuti fon- 
dati, per6 ha detto che se in questo mo- 
ment.0 ‘il Governo non è in grado di adot- 
t.are alcuna soluzione concreta, event.uali 
lcmperameiili alla disciplina in ,questione 
polranno essere adoltati dopo che la Ban- 
ca, d’Italia avrà potuto .valutare l’ammon- 
t.are dei crediti ,bancari alla fine del1 ,1976. 

Nel dichiararnii pertanto insodisfatto per 
la rispost,a data alla mia interrogazione, 
vorrei a,ggiungel-e. che - poiché mi è -dato 
sapere che la restr,izione creditizia in atto 
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dovrebbe terminare a marzo - nella di- 
sgraziata ipotesi che si dovesse insistere 
con questo tipo di misure restrittive, ri- 
tengo sia necessario t.ener conto delle‘ istan- 
ze da me avanzate, e che ella, onorevole 
sottosegretario, ha ritenuto fondate. 

Dal oanto iloro i socialisti, se si do- 
vesse aver notizia di ulteriori restrizioni 
creditizie destinate ad essere applicate ol- 
tre il mese di marzo, presenteranno una 
mozione, proprio per avere una pronun- 
zia della Camera che inviti il Governo a 
promuovere iniziative nel senso da me in- 
dicato. 

PRESIDENTE. Le seguenti interrogazio- 
ni, che vertono sullo stesso argomento, sa- 
ranno svolte congiunt.ament,e: 

Pochetti, Di Giulio e Canullo, al’ Presi- 
dente del Consiglio dei ministri e al mi- 
nist,ro delle partecipazioni statali, (( per co-- 
noscere: se rispondano al vero le notizie 
apparse in questi giorni sulla stampa ita- 
liana in merit.0 alle indennità che sarebbe- 
ro state liquidate a l .  dottor Mario Einaudi; 
se risponda al vero che il pred-etto ex pre- 
sidente dell’EGAM sia stato contemporanea- 
mente dirigente dell’ISAI, presidente del- 
I’EGAM e presidente di numerose società 
del gruppo; che dall’ISAI gli emolumenti 
percepiti raggiungevano i 30 milioni netti 
l’anno; se percepiva e quanto dall’EGAM 
ed eventualmente in altre sociétà del grup- 
po e se gli emolumenti erano cumulabili 
e dati anche in forme di polizze assicura- 
tive; se risponde al vero che 1’Einaudi pre- 
tenderebbe ora daIl’EGAM una somma di 
lire 1 miliardo e 207 milioni per indenni- 
tà e presunti danni derivanti dal mancato 
rispetto dei contratti che regolavano il suo 
rapporto con l’Ente gestione aziende mine- 
rarie. Per conoscere, inoltre: chi abbia sti- 
pulalo i contrat1.i con il dot.tor -Einaudi, 
sulla base di quali criteri siano stati fissati 
gli emolumenti e chi abbia dato il bene- 
stare di congruità; cosa pensino il Presi- 
dente del Consiglio e il ministro delle par- , 
tecipazioni statali circa i livelli di tali emo- 
lumeiiii e delle liquidazioni di questi ed 
altri grandi gestori di enti pubblici; se non 
rit.engano di procedere ed evenhalmente 
come, ad un ridimensionamento dei com- 
pensi loro cori.isp0st.i; come pensino di evi- 
tare che alla direzione di ta!i enti siano 
inviate persoi-le che hanno tanto scarso sen- 
so critico da non avvertire l’immoralità  di 
una pretesa come quella avanzata dall’Ei- 

naudi; se abbiamo avviato accertamenti o . 
se risulti loro che ne abbia avviati la ma- 
gistratura in merito ad operazioni compiu- 
te sotto la gestione Einaudi (Rivoira) e che 
cosa sia emerso in proposito )) (3-00680); 

Preti, Reggiani e Vizzini, al ministro 
delle partecipazioni stat.ali, (( per sapere se 
sia vero che I’EGAM. ha giii 1iquidat.o al- 
l~avvocato M. Einaudi, ex presidente del- 
l’ente, la somma di 167 milioni di lire a 
titolo di acconto, senza tener conto dei 
gravissimi danni arrecati dallo stesso Ei- 
naudi e per sapere quale fondamento ab- 
bia l’affermazione attribuita al ministro, se- 
condo la quale egli si troverebbe di fron- 
te a una richiesta di liquidazione di circa 
1 miliardo e 200 milioni di lire. E soprat- 
tutto incomprensibile come il presidente di 
un ente del settore delle partecipazioni sta- 
tali possa acquisire, sotto l’aspetto econo- 
mico, diritti così rilevanti che non hanno 
riscontro nel settore privato e t,anto meno 
in quello - notoriamente poverissimo’ - del- 
l’amministrazione statale, ed è in secondo 
luogo assurd,o che, anziché instaurare un 
procedimento contro l’avvocato Einaudi per 
i danni .subiti, un rappresentante del Go- 
verno italiano possa prendere in conside- 
razione, sia pure a titolo puramente acca- 
demico, richieste cosi palesemente provo- 
cat.orie. Gli interroganti chiedono altresì di 
conoscwc quale seguito hanno avuto le pro- 
poste di liquidare 1’EGAM e di procedere 
alla chiusura di numerose aziende dell’en- 
te, le quali registrano passivith di gran 
lunga superiori alle retribuzioni dei dipen- 
dei1 ti ed operano in settori antieconomici, 
nei quali è impossibile qualsiasi ripresa 
anche attraverso le pii1 fantasiose ristruttu- 
raziofii )) (3-00706). 

L’onorevole sottosegretario d i  Stato per 
le partecipazioni statali ha facoltà di ri- 
spondere. 

BOVA, Sottosegretario dì  Stato per le 
partecipazioni statali. I Idlati Sriiportatmi (da !al- 
cuni gilornali cima $e indennidà già versate. 
81 !dottior IM,anio Elincaudi ,dopo le Idimiswioni 
dakla calnica ,di pue~,ildm6e deE1’EGAM e 
I’intermuimie ‘del ypporrto :di latvoiro con Ila 
soui,età contr’alhta ISAI, corri,spmfdono d. 
verità. Si tratta d i  una cif;r;a comp1lessr;va- 
niente pani a lire 167.092.811 lcomposba (dal- 
le seguienti voci: lire 100.121.173 a tilolo 
du iind,ennihà d i  iannilaniltà relativa al rap- . 
porto !di Illavoro con 1’I.SAI 1i.n .quzlità di 
dirigante, ‘per ‘un periodo ,di 11 ,ami ‘e 7 
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mesi; illir'e 65.651.638 per pneiawi,so ordinaa- 
rio; iliiire 1.410.000 per m6isip.i su trasflerte 
eseguli6e nal loorso d@l rapporto ,di tliavolro. 

L'iimporto oompl~essivo 4 stato ,cornisrpo- 
sto "m c( a IBitolo idii ,acooato )), come "xen- 
n,ato nel111 ',ilnitrerrogazilme 8del.l',onor8evole Pre- 
ti, ,ma !in quanto r8iltlenuto, lanch,e sublia balse 
dei ipareri llegali la ~SIUUO ltemipo acquisiti, di 
splettanza del dattror Eiiaauldii. 

Esso 'c'oirvlispontde iad ania 1pa:rte dellle vi- 
chiiN&e ,,avanzat,e, 8tr,amite ti suoi legali, \diad- 
1 'ex pres,iNdiente ~dielll 'E,GAM, rilc hiimes te f,onidiat e 
suilla ,masisiimlizzia~ii~nle sia delle ipein,al.iità a 
oarilco idielll a ssouile tà iper $1 liifoeinz iamenl t o, 
nitaniuito Inlon ghsltiificato, (sila 1del:l'limporto 
da lconsidenare wm,e rmunlerauionle lannua 
(moomle #sii ril,eva 1d:al verbale redlatto Id& fun- 
zic"i del.l'EcGAM-ISAI la 'seguito Idei con- 
t,atti avuti dai1 legalle dldl 'puplpo, pirofessor 
PmsperetCi, .coh qudlili ,d,el Idottoir Eiimauidi , 
avvocaibi Ouzai ,e JP!ersiami, iin ,dlata 23 inlar- 
zo 1976). 

Fn (ordiilne .a d,ette 'rifohliesite - ,anzi, più 
preaiisameuzte, tin ondinte talla cpestiolne pe- 
lativia IaHa Ilegiltrtinuità ld,al4a risoltunionle in 
tronuo dal irapparto oon l'ISA1, ,che. nispet- 
tlo a1.k .sbes+sie isii ponle tia villa Ipregiuldiniialie - 
si è già avuta suina iprlcinluin~ci~a larbtitrale fa- 
vor.evode a1~l"ente. In ognii oaslo, se è vetro 
che, idta parbe idel ldottor Eiiniaudii, 'noa vii è 
sitda indiiiaazimnie idi :una som,ma 'ppecka, è 
però vwo &e ille 4aocm'nlate vrichii'este, nlella 
traduzi'onle ain iciifre lolpalniata 'a IS~UO tempo 
d:agli uffi'ci ldelil',eate, am~m~on~t~ano ,a Qiae 
1.206.940.015, di culi Ilire 898.332.193 peir 
pr,elav,vv;iso ~olfidiiinamio, 'coinwn nionlahe le suipipille- 
mentavle (per l'#età olltre i 50 anni), pii1 
penaliiità ;massime (per iassiepito lbicenui'arrmnto 
i'n,giustrilfio&o; ,+irte 305.314.157 per 1i.nde.nni th  
di anzi8anltà; iliire 3.293.665 ,per trasfertle in 
con,!lel;ltanionie. 

Pfar quanto 8rilgu,afid,a il Dnattamento re- 
trisbuibivlo gadato pvriima idella interruzione 
dai ulapporti w n  iil gmuippo EGAM, si pre- 
cisa ch,e al dottor Einaudi venivano corri- 
sposti unlo ~sItipnidii,o londo ~anriu~o, ;in ,quant'o 
dirigen,te Idalil'ISAI, pari a 4ire 68.412.151 
e p n  femohnento taggiunbivo lordo annuo, 
come ipre,s'id<enhe Idle~lil'EGAM, ,pari a lire 
36.000.000. Coi~piEassi,vamenlbe, Iduinpu,e, lii re 
104.412.151 .antnue, Icui va aggiunto, la Ipnr- 
tir'e dnl lo agenlnla,io 1974, un ii1mpost.o nletrlo 
annuo ,di 2 polizze Id,i assiicanauitone sul'la 
.vita riscattabili (li cui premi teaano la earilco 
 della società ISAI) pdri ia 'lir'e 45 imiillioni. 

I1 . trattamento leconomiico "misposto al 
dolt,tlor Elinauldi i n  quanto ditri1gent.e ded- 
1 'I9AI è atialto fiss'aho dagli mgani Iamminli- 

str,ativi {di :detta amiletà iin pbma Iauto,nomii,a 
e senna Iposisiil3liiliità idii intervieuzhi fanmali o 
sosbanzi,alii $da parte ldel Miiaiisbero dalle 
partecipazioni sbatallii. 

L'em,olu:m.mto per la oaniioa rivestita 
presso .l'EGAM 6 stato invece ;determitntato: 
ootme ,avvibene tper Butti gli c"i 'di gestiione, 
.dal ,Miai,stero dgiliante - ,in idaba 5 wettm- 
Iwe 1974 - (in liilre 1.800.000 ilovrde m " e ,  
c0m.e ,memlbro ldiel Iconsii@io ldi iamminiatr.a.- 
zioinle, più ltiire 3 ,miliioni tal mesie, amipre 
'ai1 lolrdo, a tiitollo 'di :ialdenniiià ,di rappre- 
sientansa iin quanto ~pvresibmte ~dell'wgano 
di amminiistaazione. In iampilesso - si  ri- 
pele - 36 mili"$ annuii, ai quiali si aggian- 
gevano gettoni ,di Ipiiesenna di liilr8e 25 ,miha 
lolade {per ,le iriulniioni id.81 cmsi'gliio ldii ,am- 
mti iiii s, tmazi me.  L' amim'onsbane di@ll' inldtennii tà. 
ldii aapiprwsentanna i! stato tdletermlin,ato a lsuo 
tempo 'dal Miiniisltepo, tenenldlo ~onto  ldiel nap- 
porto ,di lavoro lintercorrmbe 8br.a iitl ldorttor 
Eblaucii le ,la società ISAI .e, cpindi, dei1 
tr.&tamen t'o elooinomico pefisqrilto a - talle 
tli tol'o . 

fi ,poli ,n'oto &e il1 'dottor Eilnau:dii, al mo- 
mlento [delle sule idiimitsisiioni, 'univa ,alllla ca- 
ri oa di pesiident,e idell'lanbe d.i lgestrion,e ~qael- 
lia dii greistildenle #di alouae soeiietà i.n cwso 
iinqu ad rate, le lpreaisamim t,e : Soci età iha11i.a- 
na miaisere, SIA,S, SIMATES, kooiiai'eriie d i  
Moldien,a, RI.,MIN., SIfCEA. 

Infiinie, iil ldtottor Eiinauidti ena )membro (del 
oonsiglio d.i ammiiaistvra$ianie ~d~d le  siegulenti 
s'olcietà, semppe idel gruippo EGAM: Accliiaiie- 
rie del Tirrenio, AM-MI SARDA, BREDA Si- 
.deruNrgiioa, COGNETEX, Offillci,ne Stavio, SI- 
SMA, SOGERSA, e TEtCNO-COGNE. 

.Va preoilsato chie ii ditpenidmti Idelil'ISAl 
non potevano ritenere, secondo una delibera 
,dei 4 ,maggio 1973 ,del iooln~si~glio [della ,stessa 
società, .i cormipmsi ipeulcqiti, qularlii consi- 
glieri di amiaistrazionte o sinda@ ldelle 
soaieth clollltegatle. Risulta, siacondo quamrto 
,rtapp restentato idialll' E GA'M, ichle il ldlottor 
Ginaidi si &a tattenuto la idetka 1di:spostizkme. 

La riconosciuta .polssibilità di cumulare 
g1.i emolum'enti come presidente delil'ente 
al trattamento economico percepito come di- 
rigente della società ISAI, ha posto il 
dottor Einaudi in condizioni di percepire 
cifre indubbiamiente elevate, che appaiono 
tanto più rilevanti se poste a confronto 
con quelle relative ad altri settori, come 
rimarcato nell'inlterrogazibne dell'onorevole 
Preti. 

D'altra parte uno degli elemienti retri- 
butivi riconosciuto al dottor Einaudi - 
oltre ad altri dirigenti de'l gruppo - richia- 
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mato nel citato verbale del marzo 1976 
(e mi riferisco alle polizze di assicurazio- 
ne) non costituisce una novità per il Par- 
lamento che mi sembra abbia avuto occa- 
sione specifica di occuparsene in sede di 
inchiesta sui tnattamenti retributivi; tali 
forme retributive anomale sono state per 

. altro successivamente abolite sia . presso 
l'ente, sia presso sociletà in esso inqua- 
drate. 

Un initervento ministeriale per il oonte- 
nimento deii compensi percepiti dai diri- 
genti delle aziende operative non appare 
d'altra parte attuabi.le, essendo essi deter- 
minati secondo Ire regole proprie' del di- 
ritto privato e cio8, oltre che dal contrat- 
to dei dirigenti di azienda, anche dal rap- 
porto tra domanda e offerta esistente sul 
mercato. 

B invece possibile che non solo i com- 
pensi per gli amministratori degli enti di 
gestione, ma !anche quelli degli ammini- 
stratori delle aziende inquadrate siano in 
qualche modo contenuti, e in questo senso 
il Ministero si è già ad,operato emanando 
una circolare diretta ad evitare previsioni 
in aumento degli emolum'eniti degli organi 
di amm:inistnazione e controllo delle so- 
cietà operative. 

L'impegno di una maggiore qualsificaiio- 
ne dmell management d'e1 sistema, assunto 
dal Ministero, ha successivamente trovato 
piena dimostrazione nel disegno d.i legge 
presentato alla Camera dei deputati ri- 

. guardante la d:isciplina delle nomine negli 
enti di gestion,e. 
, Su di esso si tè lungam,ente soffermato 
il ministro Bisaglia nei .suoi interventi in 
Parlamento e non è ora il caso di ripe- 
tere le cose già dette. Mi limito ta sotto- 
lineare soltanto che lle nomine negli enti 
e, secondo .le previsioni contenute nel ri- 
cordato disegno di legge, quel1,e nelle se- 
cietà operaGve, dovranno avvenire avuto 
riguardo non solo a criteri di specifica ca- 
pacità, ma anche a criteri - espressamente 
indicati nel provvedimento - di probità e 
correttezza professioniale. 

Nelle interrogazioni cui si risponde vie- 
ne richiesto, in aggiunta ai dati testé for- 
niti concernenti il1 trattamento retributivo e 
d i .  liquidazione dell'avvocato Einaudi, se 
siano stati avviati acoertamenti, anche da 
parte della magist.ratura, in merito alla 
operazione Rivoira. Inoltre, si lamenta im- 
plioitamente che non sila stato instaurato 
da parte del Ministero un procedimento 
nei confronti dtell'ex presidente dell'EGANf 

per i danni subiti dall'ente a seguito del 
comportamento di quest'ultimo. 

Mentre sul primo punto (Rivoira) va 
rilevato che al Ministero non risulta l'esi- 
stenza di procedimenti giudiziari in corso, 
sul secondo punto (procedimento per i 
danni subiti), non avendosi alcuna veste 
per entrare nel merito dell'a questione e, 
segnatamente, nella configurabihità dei suoi 
presupposti giuridico-formali, va semplice- 
mente ricordata la competenza esclusiva di 
altri organi del nostro ordinamento ai qua- 
li il Ministero, nei casi in cui è stato in- 
terpelbato, ha dmoverosamente fornito la do- 
cumentazione del caso in proprio possesso. 

Ritengo poi doveroso informare il Par- 
lamento, anche se tale argomento non for- 
ma oggetto di specifica richiesita nel1,e in- 
terrogazion'i ora in discussione, che nel 
momento in cui l'avvocato Einaudi venne 
invitato a presentare le dimissioni dalla 
presidenza ddl'EGAM si parlò della possi- 
bilità di una sua diversa utrilizzauione sem- 
pre nell'ambito delle partecipazioni statali, 
individuandola nella presidenza dellia SO- 

cietà Aeroporti di Roma. 
I responsabili dell'IRI, all'uopo inter- 

pellati, ebbero per altro ad assumere a,l 
riguardo una posizione d'ecisamente nega- 
tiva e quindi, nel rispetto delle varie au- 
tonomie su cui si fondla il sistema delle 
partecipazioni statali, la possibilità di una 

,diversa utilizzazione dell'avvocato Einaudi 
non ebbe seguito concreto. 

Come ultimo punto vorrei infine ricor- 
dare, per quanto rigua.rda le prospettive 
dell'EGAM, che il ministno dellle partecipa- 
zioni statali è impegnato nei confronti del 
Parlamento a presentare entro brevissimo 
termine (non oltre il 28 febbraio) un pia- 
no di riordinamento delle attività del 
gruppo, coordinato con il generale riasset- 
to di tutto il sistema delle partecipazioni 
statali. 

PRESIDENTE. L'onorevole Pochetti ha 
facolth di dichiarare se sia sodisfatto. 

POCHETTI. Debbo dichiararmi assoluta- 
mente insodisfatto della risposta del sotto- 
segretario Bova. 

C'è una totale mancanza di senso cri- 
tico ed autocritico da parte del sottosegre- 
tario, che voglio augurarmi non sia di  
tutto il  Ministero, anche se le cose stanno 

. a diniostrare che il ministro e il Ministero 
nel suo complesso devono essere giudicati 
a cluesla stregua. Le stesse cifre che ci ven- 
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gono fornite non ritengo siano state rese 
pubbliche per mento d,el ministxo Bisa- 
glia e del sottosegretatrio: credo che il 
merito di tuttro ciò sia da attribuire invece 
alla Commissione di inchiesta sulle strut- 
ture, le condizioni e i livelli dei tratta- 
menti retributivi e normativi, che ha chia- 
mato l'avvocato Sette a rispondere intorno 
ai trattamenti dell'avvocatro Mario Einau- 
di e di altri dirigenti di questa società. 

In  buona sostanza, abbiamo saputo (e 
sarebbe bene che la popolazione italiana 
avesse piena coscienza di tutto ciò, per 
esprimere un giudizio sull'operato del Mi- 
nistero); abbiamo saputo, dicevo, che que- 
sto dottor Einaudi percepiva 6S.lti2.151. lire 
di stipendio . lordo annuo come dirigente 
dell'ISA1, presso il quale ente avrebbe do- 
vuto ,operare a tempo pieno, per ricevere 
tale trat.tamento economico; egli percepiva 
anche 36 milioni all'anno di emolumento 
aggiuntivo, quale president,e dell'EGAM; e 
ci è stato anche dettjo che percepiva 45 
milioni annui quale trattamento economico 
differito - comunque da anhoverare tra i 
suloi emolumenti annui - sotto forma di 
assicurazioni sulla vita riscattabili, a carico 
del1 a società indicata dall'onorevole sotto- 
segretario. Percepiva,. altresì, gettoni di 
presenza iper 25 !mila lire lopde 'per,  ogni 
sledutia #del consiglio ,di ammiai,sDrazione (si 
potrsbbte pensarle ohle sii trattame (del con- 
si'gllio !di lam,ministrnazlione ,d$eil'E GAM, ,m,a 
vedremo poi 'di (quainti consi,gli egli ' fmes- 
sle lplarte ...), e, per la ima 'qualifioa di con- 
siglliere d i  amminlistrauilone, percepiiva lan- 
w r a  'un lmiiililone (e ott~oloen~t~omtila .liire lorde 
annue. 

L'0norevd.e soDtoaegnetialrilo non ci h,a b,en 
spbegato ,poi leosa mwenivfa clon un'dlbria 'se- 
ni,e 'di società, fdledle q u d i  .il ldlottor E' 1rnItl.u- 
di ena 'presidente: si tlrattia d,i altre sei 
socile t à . 

BOVA, Sottosegretario di Stato per le 
partecipazioni statali. H,o d,etto &e 'presso 
tutte quetsfe slociletà eglli [non ,percepiiva !al- 
cuna lindlennità. 

POCHETTI. No: ell:a hla fornito unla ari- 
sposta r1.a tculi rifspoinldenza aJ1 vero sarà bene 
wclentfaue, ,onorlevole 'solttosegretwio: gli isties- 
si f,unDilonani ,d'e1 suo ~Mi~nis~tero n'on 'sono 
molto si<our,i ,del1 f,a%tlo .che egli perclepiisse 
l'iind~enntità ovvero resitibui sse .i salidi ipseisi 
da ,queste società. Egli e1i-a consigl,ier,e Id'lam- 
ministmrauioine in dfi% 12 ,solci,età, iin Ognu- 
na dfe!lle q u d i  ldiev80 riltlensre che eg1.i per- 

cepisse l'indennità di 1.800.000 ,lipe wnnue, 
nonché li gettoni di .presmua ,di 25 lmlila 
lir,e. 

Chi ha tdeciaso (di caprive (d'oro 'l'avvooa- 
to Einaudi ? lSlecmldo noli i.1 Ministero ha 
preoise resrpms~ahidiiii le 'non ipuò veniìwi a 
diipe chte !gli cmalumenltJi ldi 68.412.151 ililre 
e'raino fissati 1i.n m d o  wt,onomo ld8al aonsi- 
gli0 ,di a1mlminist"ane ~ddil'ISA1, tiin 'quian- 
to il1 Mlini~staro hta ptrrxi&e responsabilità 
proprio nellla iscelha idei componenti li con- 
si'gli id8i ammlinlitsltrauime, oosi w m e  ha pre- 
cise r~esponiya!hil:ità nelil'lavelr ~ricmosciuto un 
altro emollummto (di 36 mli'lioni ,atd un pse- 
sildenbe 4dell'EGAM chle contiemporaaeamentte 
era ldiinigente Idelil'ISAIi ,e per aver ind1ltr.e 
riconosaiutlo li11 diritto 'di ouinulo frla i 36 
iniibi~oai e g1.i .lal,tEi 68 miilionii ~dsll'I~SA1, ed 
aver ,connseinltilto liil Idivitto di louimulo can le 
as~sicuiraziolni . risoattabili, $di cui ,abbi,aano 
parlato. Tsli lassiiicurazioni, eissendo iper aleg- 
ge ,detraibillii dal r,ed,dito ' tassabile, Idevolno 
aver consentito poi al dottor Einaudi di 
sfuggine a11 fisco per rle 'solmme tpemepite 
sia pr ,mo I'ISAI che ipresso I'EGAM: &- 
tengo &e n m  solo non silan,o stati itaslsati 
i 45 $milioni che legli Ipeimepiva lannulalmmtie 
dlahle l@ltr.e ,sooietk del gruppo, !ma che que- 
sti milioni siano slemiltri :adldiisriltbura (a r,idur- 
re il lsuo redldito ltiassabile. 

Prendo atto ,di quanto (esposto in ondine 
oiiroolme 'sulilla non prolliif,e;nazion,e die- 

gli or'gani td'el.1 'lam~iiniilstinaziQne~ ovvelro dli 
quanto ,affermato cima le polizze di  'asisi- 
ouaazime, ama 1c0n tutta si.noerità ld,ev? idtire 
che dta qulanho diohilafiato dall'onorevo41c Imt- 
tosegretapio tnon wi miaavia lalouna iparvmza 
di sinoeriidtà )dia pante dlal Mlhistero, da or- 
(dine aWt v,ol,ontà idli modifilcare d'attuale 
soand~alolso stato !di cose. Intanto (sembra si 
vog1i.a nesoondere l',effettivo tammontiare dle- 
gli lemolumenti. Non v80gbio parlare tdwllle 
i?ilchliiesite iavanzate (diallo ist,elsso Eiaaudi a 
ttitolo di idanlni, im,a vicene li1 ldlubbko che 
avendo 1'Ei"mdi chiiesto 305 lmmililonii di  ,in- 
dennità &di lanuilamità, egli f:aooia il ua1~010 
di emolumenhi .m~ensiili oolmplestsivi Idlel4'or- 
dinie d i  25 Imiidisni, le 'nlon dei 14 mitllilolnli idei 
'qua$i si lè tpaynlrvto, iiin bme alle cifine 'qui 
fornite (dal Ministero. 

Non oi ipiaxe, ;inoltr,e, sostenlibile l a  tesi 
qui sostenuta slecmido ,cui, essienldo ,@i 'amo- 
lum,einti iregolrati ldia norme ,di divitto pni- 
viato, non sare.bberJo modi,fitc;abi,li. (Cii 1"- 

chterebbe laltpo ! ' Stiam,o prendtelndo ;deMe de- 
oisioiui, la Iprwpoai~to idii abri a"ordi, rerla- 
tive alla Is~aaka ,mobiille dei 'ltavonatori, per 
eslemlpizo, e n,on ai IoaIpisce ,perlché non do- 
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vnebbero lesseme modlilfiloatbi.li emolulmen,ti ,ohe 
naggiungono edidtipilt'tuira li 160-180 imliliion i 
al 1 'lama . 

Riikmlgo linollltme asslollu tam,e,n$e tperegr-ha 
h Oesi secolnido ouli .lia fi,maroitone *di questi 
e~mo~lurmnti wareb'be rinflrusnzaba ' dd  napipolr- 
to tra Idomlanlda le ,offerta cx$stente isul lmer- 
cato, &neno - tritango - nella mimra tdle- 
gli emlalv.mmhi ,che vengono ,d&i (ad E,i- 
nlauidli. Ci sii vuoi1 proiprilo ipvendere in giro 
da par,tie (dial (mlilnisbro Bisa1gili.a 'e $d'e1 Mini- 
stwo Idelille pianteoilpazioai ,&abali ? . 

S~econdo "le ,è fuvoni !d'ubbico inoltr,e chle 
vi sia da pal-te 'del Ministero Pa posisibitlilh 
di lad,obtrare alna aormia lsulllla $non Icutmuila- 
billi,th trla una iinldennità e l'dtr,a, nel oaso 
m i  n cui rite,niiatle ~n~eoessari~o ch!e si abbiamo 
cuinu6i di cariiche w " e  quelll~e ch,e :avete 
gettalilo ladidosiso ,al dolttm Eìinmdi. iMia non 
avete (per cmo - bdiloo inon avete penché C'è  

stata una Imaggimolnanua lin Pmarlamento ch'e 
hba idwiso 'tulbto qaesko - fiislslato !per 3 pm- 
sion,ati d~elll'INP~S li1 ,dlivileto (di Icusinallo tra 
saliari0 e :unma (parte deYa apensilolne quanldo 
cpes~ba (suiperi l'e 100 Imiilia 'lire al mese ? Se 
è ipoesiibik (per laegge pnmder,e ,una Idtecisione 
dji qulesto ~genei~e, coime flate ,a Idire (che non 
è ipo1mihi:l'e viehane un  oumulso (del tipo .di 
queltl'o ahe lavete coaslmtito la1 ,dothor Eiaau- 
di le - ,sii badi benle - non lsoltan,bo ,al 'dot- 
tior Eiaaudi, ma anlche a miohi altri adiiri- 
genti idli queste slocileth ? 

Infinle, 'mi chiedo se  110 Stato non dico 
debba 'tr,arne vendetta - lan8cihie ,se bisogne- 
rebbe farlo - nei cqnfronti di uno che, 
dopo IesseiYte strato gagato 160-180 'mitimi 
l'anno, pretende una liquidazione (badate 
b,ene, iper 11 imni se 7 imlesi Idi serviailo,, poli- 
ché il servizio Iprecedenbmm%e svolto pres- 
so u n ' a h a  società ,gli tena &ato già lirqui- 
dato a parte in ragione di 165 -milioni). 
pretende - dicev,o ' - ladidiri,ttiura una lifqui- 
davionle .di !un ,mililando le 206 ImiUiCmi; or,a, 
n,oln sd,ovvebb,e tintervmiire ,110 Stato, ienlchle se 
,non per vmdlettia, nei confroniti ,di chi Idopo 
avere 9appro,fiQtato ;del (( mencato )), cerca 
adldirittura (di sottr,arsi ai ldovori fitsoali a 
oui sono mttoposti invecie milioni di cit- 
badiini ohe lper,oeipiiisoonlo mdto meno ? . 

Sarebbe. inteneseante aooertare qual i sia- 
no state le denutnoe dei Fedditi- di questo 
siipolre, che smbrra conosoere così bene i 
proiplni >diritti, mla cbe sem;bna non conosoe- 
ce ,assalutamenbe i Iprrapri doveni se ha po- 
tu to  8convertive lin 8assifmrazimi suilrlia vit,n 
,degli emlolumenti ehe pewpiva  scnlCanto 
allo scctpo di non piegare le tiasse., 

Mi idkchilaro cimodisifatto, iilnfinte, per 1.a 
r eti,uen za in mie nito alil 'op waz i onte Rivoii ra. 
Ci ,si è 1iimiba.t.i a ni:ifspmdeFe, fin ,mado uec- 
co, ohe no.n vli Isarebbe staha #nessunsa in- 
chiiesta 1d.a )parte ,dselilia Imiagisbretuna e che 
inwm gli B tti :mlia2livvi laldla s1eccind.a pprslrbe 
sanebbelvo sbati :tnasmiessi lallle ,eutolriit& di  
cmlpebenna . 

klll ma, onovevale sottosegrelar~io, pongo 
ona alou:nte domande. Siperlo 'd'i rioevere in 
sleguii to 3diel lle frilsip otshe, 'albimenti iubili zzieyte- 
mo alltni ,stnulmenti iallo soopo !di conoscere 
1.a verità. Chi è che h,a wl~dlelggiabo l'ape- 
razi'me delll'aicqukto Rivoira ? Sarebbe in- 
tieresls" sapeplso. Mi lattiendtevo chle d l h ,  

signor sott8osegre,tani'o, ,ai Idies!se oggi lulnia ni- 
sposta. 110 h,o fiatto 'una 'dsimfmda sipeoifica 
su quwt'a sinlateria. I3 vero - dlda inon ai h.a 
detti0 niente a quesito proposi4o - che per 
l'acquisto di una parte, prima, e poi di 
tulto il ipiaochletto ,azionanio aarebbero 'stati 
spesi oltre 10 ~miilit"i le ch'e, a ,seguito d,i 
almcune Jn&diempilenzie, il ~oosto 'di questa 
oper aui,one d,ovreb be ,addiirittu ra yraggbage r e 
i 12 miiliwdi te :mezzo ? I3 vero, oinoiwvobe 
solttosiegretlani~o, chle adesso tsenebbero in coir- 
so :dleljlle trahtativie per nivendere ila Rivoilpa 
e chse il lplnezzo 'di vendi+a ,ai aggire 
int,olnno ai 2 milliiandi e mezzo, oss' 1 ila u n  se- 
slo del msto di ttutta ,I'operauione? I3 vero 
tutto questo? 

P~os~s~o ,pnend'ene taltto \del fatto ch,e la 'mia- 
gistrduna fino la questo ,momento !non ab- 
bi,a avuto elleimentri per ,poter iacoehare che 
cosla sisa reeljmlente avvenuto. Tuttavia a 
lei, onorevole sdtosegreDari,o, ldlebbo chi~e~dw~e 
di aooentare che oosa 'sia :avvenuto nel Imr- 
so ,d'e1 perf'euimiamento di quesba operlazio- 
nle e dlelilia suouaasiva opeaazionie (di vsndi- 
ta, ,per poi venire a rifenilnom'e #in Parla- 
mento, nel Iniomianito in oui - tomo la ,ripe- 
tere - faremro rioorwo s d  aliDri stmmen.tii 
altlo ~00ip.0 d i  cono'soe,re ,la venità intolrno ,al 
d,ottoir Eiinauidti 'e ,alla gestione EGAM (Ap- 
plausi all'estre?nn sinistra). 

PRESIDENTE. L'onorevole Preti ha fa- 
coltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

PRETI.' Signor Presidente, dichiararsi 
sodisfatto di fronte a questa risposta del 
Governo vorrebbe dire essere fuori della 
realt8 ... 

PRESIDENTE. E un debito che paghia- 
mo al rito. 
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PRETI. Sono rimasto stupito quando ho 
sentito che l’avvocato Binaudi, dopo aver 
ricevuto 167 milioni, di cui 100 milioni per 
anzianità ed .il resto per il preavviso, adefi- 
so ch4ede molto più di un miiliardo, di 
cui 828 milioni di preavviso ,e 305 milioni 
pelr anzianità. 

POCHETTI. Si tratta di 890 miilioni per 
C( preavviso e danni )) ! 

PRETI. I danni chle ha fatto lui allo 
Stato ! 

POCHETTI. E dovevano essere grossi. 

PRETI. Io onestamente pensavo che, 
dopo aver ricevuito i 167 milionii, Einaudi 
avrebbe fatto come Crooiani e si sarebbe 
recato in Svizzefrfa, cercando di rifarsi una 
vita. Invece, quest’uomo resta ostinatamente 
in Italia, sfidando lo Stato, al qualme chie- 
de somme ingentissime dlopo tutbi i danni 
che gli ha recato. Credo che in Italia un 
caso di megalomaniiia .e di faoilon’eria pro- 
tetta come quello dell’avvocato Mario Einau- 
di nion si ‘sia mai verificato dal 1861 in 
poi, ciolè a far data dalla costituzione dello 
Stato unitario. 

Come ha ,‘già detto l’onorevole Pochetli, 
l’avvocato Binaudi guadagnava 68 miilioni 
al1’ISAI e 36 milioni all’EGAM; 104 mi- 
litoni in totale, più 45 milioni per l’assi- 
curazion,e. Accid,enti, chissà cosa gli frut- 
terà tutto questo ! Poi c’’eniano i gettoni ed 
altre quisquilie, e via dicendo. Aveva, 
oioè, un trattamento principesco, che cer- 
tamente non hanno né i,l presidente .d,el- 
1’IRI (chse ha un fatturato di 10 mila mi- 
liardi e che ha appena 400 miliardi di 
passivo) né il. presidente dell’EN1. 

I1 sottosegretarimo ci dice che il1 Mini- 
stero non poteva [intervenire, in quanto la 
questione non era di sua competenza. Ma 
io sono stato ministro undici anni, e mi 
pare ch’e se un Minlistero non è in grado 
di intervenire e di vedere che certe cose 
sono scandalose, allora si potrebbe fare a 
meno del Ministero stie’sso e del suo miini- 
stro, e lo Stato potrebbe essere diretto dai 
direttori generarli i quali, di fronte a certe 
enormità, si spaventer1ebber.o e- farebbero 
qualcosa. Pertanto, #io penso che l’a-tteggia- 
mento .dello Stato sia . colpevolmente pas- 
sivo neli confronti- dcell’avvocatto Einaudi, 
che andava a comprare tutti i carri rotti 
che ‘esistevano in Italiia, senza che mai lo 
Stato dicesse iiienle, e che oggi coli alba- 

gia si presenta a chied’ere altri quattrini 
mentre, viceversa, dovrebbe pagare i grossi 
danni chle egli ha infverto allo Stato. 

I1 sottosegretario ha poli d,etto una cosa 
un tantino umoristica, quando ha parlato 
degli emolumenti ed ha affermato che essi 
sono determinati dalcla legge della doman- 
da . e dsell’offerta. Ebbene, vorrei sapere 
come sii può plagare così lautamente un 
uomo che è semplicemente riuscito a far 
perdere - centinaia di milliardi allo Stato. 
Certamentie nessuna aui,enda privata av8reb- 
be mai pensato di ricorrere ad un Einau- 
di. Se l’emolumento dell’avvooato Einaudi 
doveva essere regolato veramente sulla 
base d,ella legge dellla domanda e d>ell’of- 
ferta, non avrebbero dovuto dargli niente: 
siamo di fronte, quindi, ad una procedura 
strampalata, direi quasi in una atmosfera 
kafkiana. 

Ricordo che, poche settiman’e prima che 
Einaudi fosse mandato via a seguito del- 
l’ultimo grossissimo errobe ‘e d,all’ultima 
leggerezza commessa, egli era venuto da 
me a dirmi (dato che io ero un cr4ico 
dell’EGAM) che tutte ,le imprese dlelcl’EGAM 
enano in attivo, che le coste andavano be- 
nisslimo e che lui aveva sistemato tutte le 
passività degli annli plrecedenti. Egli era ve- 
nuto addirittura per cercare di dimostrar- 
mi che l’affare Fassio era conve,nientme: io, 
insomma, ho avuto l’impressione di tro- 
varmi di fronte ad un fenomeno dii vera 
e propri’a incoscienza. 

Noi, in quleste condizioni, dovremmo 
prendere in considerazione addipittura la 
sua richi,esta di un miliardo e 300 milioni: 
quest’uomo dovrebbe andarsene a casa con 
un miiliardo e mezzo, quando ha inferto 
allo Stato un danno di diverse centinaila 
di miliardi ! 

Vorrei che il Governo si rendesse conto 
che non si possono amministrare in que- 
sta maniera l’e partecipazioni statali. Cosa 
diranno, onor,evole sottosegreilario, gli alti 
funzionari delle ferrovie o dei monopoli, 
che sono pure lazliendle industriali dello 
Stato, che guadagnano al massimo 600-700 
mlila lire a l -  mese, leggendo sui giornali 
che questo talle (che dal punto di. vista 
de1l.e mansiqni eff etkivamente svollte, .e non 
meramente giuridico, faceva quel tanto che 
facevano anehe loro) ha provocato danni 
spaventosi, per i quali essi sarebbero .stati , 

-1licenziati con infamia. 
Inoltre questo signore chiede ancora 

tutti questi d’enari. Questa è una cosa 
enorme, ed. è altrettanto enorme, signor .sot- 
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tosegretario (certamente lo avrà notato an- 
che l’onorevole Pochetti, ma, fra. le .tante 
osservazioni che ha fatto, forse questa gli 
è sfuggita) che, invece di disporre un’in- 
chiesta per verificare se vi fossero altre 
persone che potessero essere giudicate in 
tribunale, a questo Einaudi è stata offerta 
la presidenza della società Aeroporti di 
Roma: dovevano dargli anche questo con- 
tentino, dopo i danni che egli aveva infer- 
to allo Stato ! Allora, evidentemente, non 
vi era. coscienza dei gravi danni che que- 
st’uomo aveva inferto allo Stato; vi era, 
veramente, da parte dell’amministrazione 
statale, una inconcepibile debolezza ed una 
inconcepibile ispirazione lassista. 

Per fortuna - sottolineo (( per fortuna )) - 
che 1’IRI ha detto di no ! Ma la confes- 
sione stessa del sottosegretario è grave, è 
più grave della ammissione che Einaudi ab- 
bia chiesto tutti questi soldi, soldi che cer- 
tamente 40 Stato non deve dare. Se lo Stato 
dovesse dare ad Einaudi i soldi che chiede, 
allora dovremmo chiudere bottega; allora 
veramente chiudiamo bottega e chiediamo 
che vengano a governare questo Stato l’ono- 
revole Pannella o gli altri di democrazia 
proletaria, perché vuol dire che il tipo di 
Stato. .. 

MELLINI. In questo caso le cose an- 
drebbero meglio, vist,o come sono andate 
quandd c’eravate voi ! Il’onorevole Pannella 
ha detto ... 

PRETI: Veramente l’onorevole Pannella 
non lo comprendo mai, perché è sempre 
molto confuso quando parla. Comunque 
chiedo scusa di averla irritata. . 

PRESIDENTE. Onorevole Preti, la prego 
di continuare. 

PRETI. Signor Presidente, non ho of- 
feso il collega. Anzi chiedo scusa di averlo 
citato, anche perché io non sono in rap- 
porti con lui. 

FRASCA. Signor Presidente non per di- 
fendere l’onorevole Pannella, ma -debbo far 
presente che l’onorevole Pannella. npn ha 
mai fatto il ministro. L’onorevole Preti, in- 
vece, * era ministro quando accadevano que- 
ste cose scandalose. 

PRETI. Onorevole Frasca, io ero mini- 
stro, ma rispondevo del mio Ministero; ed 
erano ministri anche uomini del suo par- 

tito e a lei molto vicini. Ma come lei non 
accusa i ministri del suo partito, non deve 
accusare me, perché io non potevo sapere 
quello che .avveniva in seno al Ministero 
delle partecipazioni statali. .. 

FRASCA. Ma .noi non avevamo i finan- 
ziamenti delle partecipazioni statali ! 

PRETI. ... come non pot,evo sapere quel- 
lo che avveniva nei Ministeri retti dai mi- 
nistri del suo partito. Quindi, onorevole Fra- 
sca, posso ammettere che l’onorevole Po- 
chetti abbia eccepito che anch’io sono stato 
ministro in un certo periodo, in un breve 
periodo in cui operava 1’Einaudi; ma che lo 
dica lei, questo veramente è grottesco: mi 
permetta di darle questa risposta ! 

Infine voglio dire - e con questo conclu- 
do, signor Presidente, perché altrimenti le 
cose andrebbero per le lunghe - che questo 
EGAM è un cumulo di rottami, salvo qual- 
che azienda abbastanza sana. Quando leggo 
che si vuole salvare l’EGAM,‘ che si vo- 
gliono salvare tutte queste azier.de, le quali 
inevitabilmente continueranno a perdere 
perché le hanno date all’Einaudi soltanto 
perché erano irrecuperabili, mi domando 
se lo Stato italiano - in questo caso non 
c’entra solt,anto il Governo, ma anche i 
(( partiti dell’astensione )), che spesso favo-. 
riscono queste operazioni - voglia dimostra- 
re che noi siamo veramente, in materia eco- 
nomica, lo Stato meno efficiente che esista 
nel nostro continente. Purtroppo lo siamo, 
ma diamone pure altra e diversa prova: 
bisogna ad un certo punto tagliare - e ta- 
gliare drasticamente - in questo EGAM che 
ha potuto formarsi solamente perché questo 
megalomane di Einaudi ha avuto via libera 
per dar corso alle sue pazzie. 

PRESIDENTE. I Segue l’interrogazione 
dell’onorevole Costamagna, al ministro del 
lavoro e della previdenza sociale, (( per sa- 
pere perché in Italia quasi tutte le pensioni 
arrivano con troppo ritardo e se è vero 
che bisogna aspettare 2 anni per ottenere 
una peiisione da.ll’lNPS, 4 anni se si tratta 
di pensime statale e 5 anni per le pensioni 
a carico della Cassa di previdienza enti lo- 
cali: per sapere se non ritenga opportuno, 
dato che I’INPS - nel caso .che la pensione 
non venga liquidata entro 120 giorni dalla 
data di presentazione della relativa doman- 
da - corrisponde gli interessi di mora (dal 
121” giorno in poi) nella misura legale del 
5 per cento, estendere questo indennii- 
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zo - che compensa solo in parte il dan- 
no causato dalla ritardata assegnazione del- 
la pensione - alle pensioni dello Stato e 
della Cassa di previdenza enti locali, che 
attualmente non danno alcun interesse, qua- 
lunque sia il ritardo nella conclusione della 
pratica; per sapere inoltre il perché diella 
differenza tra le pensioni che 1’INPS prima 
liquidava direttamente dalle sedi provin- 
ciali normalmente in 45 giorni ,per la loro 
assegnazione e solo eccezionalmente si veri- 
ficavano dei ritardi, e la liquidazione ac- 
centrata a Roma presso il meccanografico 
che porta alle pratiche [evase, entro limiti 
di tempo .ragionevoli, come eccezioni ed i 
ritardi costituiscono invece La regola; e se 
non ritenga questa centralizzazione errata 
in una città dove l’assenteismo tocca le 
punte più alte, la causa maggiore dello 
stato di incertezza e di disagio del pensio- 
nato; per sapere infine se è vero che sia 
all’INPS come nei c,oinpetenti uffici statali 
ci sia un gran disordine e se è vero che 
a questo disordine contribuisce anche la 
cattiva distribuzione del personale, in quan- 
to lle assunzioni vengono fatte al centro con 
concorsi a cui partecipano in prevalenza 
giovani del meridione; che risultando vin- 
cit,ori dei concorsi si fanno trasferire dopo 
pochi mesi per riavvicinarsi a casa, con il 
risultato che gli uffici del nord - dove c’B 
più lavoro - continuano a denunciare ca- 
renne di personale che logicamente risulta 
in soprannumero in quelli del Mezzogiorno: 
per chiedere che i cbncorsi diventino regio- 
nali, riservando ai giovani .residenti nelle 
singole r’egioiii un numero di posti propor- 
zionale a quello degli organici ivi previsti, 
per av’ere una burocrazia più sensibile alle 
esigenze locali e soprattutto a quelle dei 
pensionati italiani )) (3-00418). 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
il lavoro e la previdenza sociale ha-facoltR 
di rispondere. 

BOSCO,’ Sottosegrelario di Stato per il 
lavoro e la previdenza sociale. I tempi 
medi di liquidazione delle pensioni erogate 
d’all’INPS, sulla base delle rilevazioni ef- 
fettuate a livello nazionale nel 1975, varia- 
no da un minimo di sei mesi, per le pen- 
sioni di. reversibilita liquidate ai superstiti 
del persiona€o, ad un massimo di otto 
mesi, per le pensioni di vecchiaia, ‘e di 15%, 
per quelle di invalidità. 

Per le pensioni liquidate dallo Stato e 
dalla Cassa di previdenza per i dipendenti 
dggli enti locali, 1.e umminlstrazioni interes- 

sate, pur essendo state sottoposte negli ul- 
timi tempi ad una intensa attività a causa 
delle molteplici disposizioni legislative che 
hanno comportato reiterate riliquidazioni 
dei trattamenti di quiescenza, predispongo- 
no con sufficiente puntualità il trattamento 
provvisorio di pensione da corrispondere 
agli impiegati collocati a riposo. 

Tale trattamento, per altro, ha una mi- 
sura quasi identica a quella definitiva, sal- 
vo nei casi in cui all’atto del collocamento 
a riposo non siano stati ancora perfezionati 
i provvedimenti concernenti eventuali pro- 
mozioni attribuite in attività di servizio al 
personale stesso. 

La situazione sopra descritta, pur non 
potendo essere considerat,a sodisfaoente, spe- 
cie nel settore privato, è tuttavia in .fase di 
miglioramento. A tal fine, infat,ti, 1’INPS 
sta ultimando un vasto piano di decentra- 
‘mento amministrativo e di ammoderna- 
ment.0 dei servizi che prevede l’istituzione, 
nell’ambito di molte province, di varie 
sedi zonali e l’installazione, presso ciascu- 
na sede periferica, di apparecchiature elet- 
troniche locali ch,e consentano di liquidare 
automaticamente le pensioni appena con- 
clusa l’istruttoria delle singole pratiche, 
senza restare vincolate alla periodicità del- 
le elaborazioni centralizzate. 

Per quanto concerne la ,prospelttata esi- 
gema di effmettuare concorsi regionali riser- 
v’ando ai candidati residenti nelle singole 
régioni un numero di postri proporzionale 
a quello degli organici ivi previsti, si pre- 
cisa che l’istituto ha -  intrapreso, -già dla al- 
cuni anni, la via dei concorsi artico1at.i su 
base regionale, dlando &i candidati la pos- 
sibilith di concorrere per i posti assegnati 
nc! una sola regione tra quelle prieviste nel 
bando di concorso. L’istit.uto, (inoltre, attesa 
l’impossibilità, ai sensi .delle norme vigenti, 
di l imitae la partecipazione ai concorsi 
stessi ai soli canididlabi residenti nelle regio- 
ni di volta in volta interessate, ha rite- 
nuto indispensabile introdurre nei più re- 
centi bandi di concorso (il vincolo della per- 
manenza, per un periodo di cinque- anni, 
nella sedie di prima assegnazione I per evi- 
i.are che molti dei candidati viiw~itori avan- 
zino richieste di trasf’erimento per i luoghi 
di origine. 

Per quanto conlcerne. infine, l:a possibi- 
lita cli riconoscere il diritto alla percezione 
degli interessli legali, in Gaso di ritardo nel- 
la liquidazione della pensione, anche negli 
ordinamenti pensionistici dello Stato e dei 
dipendeiiti degli enti locali, si fa presente 
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che tale innovazione non è giustificata per 
gli ex dipendenti dello Stato e per gli 
iscritti alla Cassa di previdenza per i di- 
pendenti degli entri locali. e da ritenere in- 
fatti, che in concreto il i7itardo nell’attribu- 
zione della pensione definitiva costituisca 
un danno limitato per l’intei-essato, in 
quanto, come prima accennato, le disposi- 
zioni in vigore prevedono la corresponsione 
della pensione provvisoria, che viene attri- 
buita senza soluzione di continuità rispetto 
al trattamento di attività. 

PRESIDENTE. L’onorevole Costamagna 
ha facoltà dli dichiarare se sia sodisfatto. 

COSTAMAGNA . Sono parzialmente sodi- 
sfatto della risposta del Governo. Infatti noi 
riceviamo (ed io non sono uno che ha mol- 
te (1 client,el,e )) in questa materia) richiseste 
da parte di pensionati - soprattutto del- 
l’INPS, ma ,anche degli enti looali -, i 
quali protestano perché da anni non han- 
no ancora avuto la pensione. Sono a cono- 
scenza di casi - che ho portato all’atten- 
zione de1Ea direzione pnenale delle pensio- 
n i  - chle dimostr,ano l’a verità di quanto ho 
detto. Basterebbe dcel resto fare un’indagine 
presso 1’INPS e‘ ppesso gli enti locali per 
sapere i l  numero delle raccomandazioni ch’e 
anicora vengono fatte per accelerare le pra- 
t.ichfe di pensione: purtroppo, infiatti, senza 
raccomandazioni le pratiche non vengono 
svolte celjermente. Si t.ratta di un fatto 
estremamente negativo, perché lo Stato de- 
ve servire tutti i cittadini, ma soprattutto 
i pih deboli, senza prestarsi al gioco delle 
raccomandazioni. 

Purtroppo, è a,cuaduto che sii sia aspet- 
data la pensione dell’INPS qualche volta 
per due anni. Ed è anche accaduto che la 
pensione statale definitiva sia arrivat.a dopo 
quattro anni (sono a c.onoscenza di casi che 
potrei portare all’attenzione del Governo). 

Per quanto riguarda poi la correspon- 
sione degli interessi di mora dopo il cento- 
ventesimo giorno anche per i pensionati 

- d,ello Stato e degli enbi locali, so anche 
io che oiò atlualmente non i! possibile. Perb 
ritengo che sarebbe opportuno che i l  (30- 
verno avanzasse qualche proposta in meri- 
to: sono citl-adini, anche questi (non di se- 
rie B ! )  che dipendono dallo Stato e dsagli 
4ent.i locali. Se lo Stato non riesce a dar 
loro la pensione entro un termine ragione- 
vole, è giusto - come avviene per 1’TNPS - 
che dia un piccolo interesse di mora. 

Per quanto riguarda il Patto che tutte le 
prztiche sono accentrate a Roma, purtroppo 
succede chqe il corso delle pratiche, invece 
di essere alocelerato, si rallenta. E questo 
è purtroppo quello che lamentijamo in tutti 
i settori, dia quando tuttie le operazioni sono 
state automabizzate. Ritengo dunque che un 
altro probllema dla considerare sia quello 
relativo all’accentramen,to diellllle operazioni 
a Roma, dove purtroppo - lo dicoqo gli 
stessli sindacati - C’è un assenteismo più 
pronunciato. Tutto ciò non consente di di- 
fendere validamente le posizioni di questi 
pensioncati, mentpe inveoe si sdovrlebbe far 
capire ai giovlani che uno Stiato moderno e 
democratico deve essere rispettoso dei vec- 
chi e di coloro che hanno fatto tanti sa- 
crifici per lo Stato stesso. 

Infine, per quanto riguarda i concorsi, 
finalmiente abbiamo scoperto che si faranno 
concorsi di tipo regionale per indurre la 
gente de’l Mezzogiorno, che indubbi’amente 
ha più bisogno di partecipare a questi con- 
corsi, a partecipare a quelli pe’r il nord, 
salvo poi chiedere di tornare al sud: Si 
tratta di un fenomeno vecchio, e non sol- 
tanto in ,questo slett.ore. Lo Stato deve‘ di- 
fendersi, non sollecitando le domand,e di co- 
loro ch,e soiio indubbiamente interessati a 
tornare al loro paese di origine. Se voglia- 
mo avere uffici effioienti sul piano perife- 
rico, dobbiamo - lo dico anche se, per 
nioltii versi, non sono un regionalista mol- 
to convinto - tornare al buon senso, e cioè 
fare concorsi regionali, in modo ta1.e che i 
vincitori di tali concorsi rimangano al pro- 
prio posto. 

Mi sembra che dalle parole del sottose- 
gretario risulti che finalmente 1’INPS vuole 
accelerare il corso di queste pratiche, -per 
dare al pensionato italiano la possibilità di 
godersi i pochi anni che gli rimangono, con 
la coscienza di aver lavorato a beneficio 
della collettività ed avendone un riconosci- 
mento non solo materiale, ma anche morale. 

PRESIDENTE. Segue l’interrogazione 
dell’onorevole Costamagna, al ministro del 
lavoro e della previdenza sociale, (( i) per 
sapere se corrisponda a verità che la sede 
di Roma dell’INhIL, nei riguardi della ditta 
Alvaro Manieri, muratore artigiano, con 
sede in Roma, via Fosso dell’Osa, 152, con- 
traddistinta da numero di posizione assicu- 
rativa 283936/3 B, abbia richiesto, intimato 
ed ot.tenut,o a mezzo ingiunzione il paga- 
mento del premio assicurativo per gli anni 
1972, 1973, 1974, 1975 e 197G e ciò malgrado 
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la ditta, come risu1t.a da documenti inoppu- 
gnabili i”? possesso dell’interrogante, abbia 
comunicato e provato di avere cessato la 
propria attività il 31 dicembre 1971; se cor- 
risponda a verità e sia a conoscenza il fat- 
t.0 che la sede di Roma dello stesso istituto, 
omettendo di accertare la data di effettiva 
cessazione dell’attività da parte della ditta 
in questione abbia seguitato a richiedere pe- 
nali, interessi di mora e applicazione del- 
l’articolo 28 del testo unico sulla assicura- 
zione infortuni, ultimo comma, alla ditta 
stessa, vanificando e disattendendo le affan- 
nose e ripetute visite del. Manieri agli spor- 
telli della stessa sede di Roma dell’INAIL 
e giungendo persino a richiedere il premio 
assicurativo per l’anno in corso a ben cin- 
que anni di distanza -dalla cessazione del- 
1’attivit.à della ditta; 2) per sapere se corri- 
sponda a verità e sia a conoscenza che la 
sede di Roma dell’INAIL, nei riguardi di 
un’altra ditta assicurata, il laboratorio de- 
tersivi condotto dall’artigiano Roberto Leone 
con sede in Roma, via Carlo Denina, 104, 
contraddistjnto da numero di posizione 
INAIL 97234/2 13, seguiti a richiedere un 
premio assicurativo su un presunto salari 
di 1.800.000 lire, e ciò malgrado la ditta 
sin da11’11 aprile 1974 abbia chiesto ed otte- 
nuto dall’TNAIT, stesso (Mod. 2 CE del 31 
o’ttobre 19741 la riduzione del presunto sa- 
lar? a 300.000 lire annue, non avendo più 
la ditta stessa alle dipendenze alcun operaio 
da alcuni anni; se corrisponda a verità che, 
malgrado questo riconoscimento la  sede di 
Roma dell’INATL seguiti ogni anno a noti- 
ficare al Leone una richiesla di premio sii 
1.800.000 lire di salari presunti, nulla sti- 
mando le di lui proteste, trasmesse per nota 
raccomandata il 12 giugno 1975, 1’8 gennaio 
1976 e 1’8 aprile 1976, due delle quali, a 
quanto pare, lette in copia persino dalla 
Direzione generale dell’[NAIL; per sapere 
inoltre se non ravvisi nei fatti denunciati, 
qualora, gli stessi vengano accertali: a) un 
fatto emblematico del disservizio che regna 
negli enti previdenziali di dirillo pubblico; 
h) u n  segno manifesto della improrogabile 
necessiti. di’rivedere a6 irno il sistema pri- 
vilegiato di riscossione dei contributi da 
parte dell’TNA1L e di altri en!i al fine di 
correg&re quant.0 di iniquo puh derivare 
dall’uso ed abuso del sistema stesso, come 
i casi denunciati mostrano con meridiana 
chiarezza; c) un comportamento, da parte 
dell’lstitulo i n  quest.ione, diameiralmeiite op- 
poslo alle intenziolij. asseri le dal Governo di 

voler sollevare da ingiusti oneri le troppo 
oppresse aziende italiane e rilanciare l’in- 
dustria del nostro paese; per sapere infine 
quali provvedimenti il ministro del lavoro 
intenda, prendere, nel quadro degli sforzi 
attuali per moralizzare e razionalizzare la 
pubblica amministrazione, per impedire il 
ripetersi di abusi del genere di quelli de- 
nunciati e per sapere quali provvedimenti 
intenda prendere contro coloro che siano 
responsabili dei fatti esposti 1) (3-00453). 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
il lavoro e la previdenza sociale ha facoltà 
di rispondere. 

BOSCO; Sottosegretario di Stato per il 
lavoro e la previdenza sociale. Clon ,riftelr,i- 
mfent,o el ‘p rilmo  punto ,d e11 ’iinlt enrogazioale, 
si fa .  presente che i “npetentì ,uffivai dal- 
l’IN-41L hianm avuto ,notizia del la oessazio- 
ne ‘d’e1 l’aAtivii~t8 deilila ,dutba M~aniwi A,lva.ro 
solo ‘il 3 flebbraio 1976, lalllomhé Illa ‘ditta 
st,essa h8a trlasmesso il1 ,modello per laa (( Ndli- 
chj’arazioale ”&ari 1975 )) oon una noha ael- 
1.a qularle veniva ipvewsata, appunto, !la oes- . 
saziane delil’altiviltà la ,decorrere ldlsl 31 ,di- 
oembir’e 1971. Aglii ‘atti ,d’ella pmtica ‘non 
vi su I ttcuno p iwced~e~ntri r ” n  icazi onii ; nisd ta 
arl con!mri’o lcbe [nel ,dicembpe 1974 il signor 
RIanieioi ha effettruato, ppesso i1.a oawa Idiellla 
siede TNAIL di  Roma, il versaheato ‘dei 
preimi rellativi al ~pevioldo 1970-1974 ‘snza  
muovere alcuna contestazione. 

Comunque, .avuta notizia d,ella cessazio- 
ne dell’att,ività ed !acquisito l’indispensabile 
certificato dli cancellauionfe dabl’albo delle 
imprese artigiane, si è provveduto in data 
3 dioembre ’1976 ad estinguere la posizione 
assicurativa d’ella ditta Manieri, con dmecor- 
renza dal 31 dicembre 1976. 

Con riguardo alla posizionte della ditta 
artigiana Leone Roberto, si fa presente che 
l’inconveniente -lamentato al punto 2) del- 
l’interrogazionle è stato frutt,o -d i  un mero 
disguido Lecnico ch’e la sede INAlL di 
Roma ha già provveduto a rettificare sin 
dal settembre dello scorso anno. 

Si assicura comunque ch,e I’INAIL, at- 
traverso l’adoziione di nuove procedure :di 
lavoro, opera in modo da evitare il riipe- 
tersi degli inconvenienti lamfentati. Si è 
provvedut.0 inoltre ad.  interessare- ,i oompe- 
tenti uffici affinché. curino con particolare 
attenzione la tenuta delle posiuionii assicu- 
rative delle imprese artigiane chse, più del- 
le altre, risentono degli effelti dell’attuale 
congiuntura economica. . 
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PRESIDENTE. L’onorevole C’ostamagna 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

COSTAMAGNA. Mi dichiaro sodlisfatto 
dslrla risposta del Governo per quanto r,i- 
guarda la pratica conoernente un’azi.enda 
artigiana che lamentrava di dover conti- 
nuare a pagare i -premi assicurativi anche 
dopo avere comunicato la cessazione d’ejl- 

- l’attività. Mli riservo di far conoscere al- 
l’interesslcto - ma del resto ritengo che 
ormai la cosa sia pubblica - Ile argomen- 
tazioni del Ministero per quant.0 concerne 
il comportamento delll’INAIL: spero chle 
l’interessato ne prenda atto e non abbia a 
contrapporre valid,e eccezioni. 

Voglio solo far osservare all’onorevole 
sottosegretario che la questiione specrifica al 
nostro esame deve costituire l’occasione per 
spostare l’attenzione dal piano particolare 
a quello general,e. Troppe volte in questo 
nostro Stato ormai asfittico ed oligarchico 
lamentiamo che !le pratiche del singolo- cit- 
tadino non vengono seguite con il dovuto 
riguardo. Purtroppo abbiam’o una burocra- 
zia che nell’attenersi a determinate llteggi e 
r,egolamenti, non li interpreta secondo $1 
desiderio e l’interesse del priv,alo cittadino 
che, di fronte alla richilesta di stampati o 
-dli moduli, si sente inerte se spesso deve 
essere aiutato. Non tutti hanno la possibi- 
lità di avvalersi di un -avvocato, che oltre 
tutto si fa pagare salabamente; occorre 
quindi aiutare il cittadino pendendo pii1 

. snelle ,le pratiche, soprattutto per le piccole 
aziende arbigiane le commerciaili che non 
hanno la possibilità di  essere seguite sul 
piano professionale. 

Pler queste ragioni, invito il Governo ad 
esaminare, nei limiti delle leggi e regola- 
mentii esistenti, la possibilità di migliorare 
le procedure buroc&iche. Naburalmente la 
colpa è anche, in parte, dal Parlamento 
che spesso approva leggi che .prevedono 
procedure farraginose, proprio perché è co- 
stretto sovente ad accettare compromessi e 
posizioni che, nelsla pratica, danno luogo a 
numerosi incionveni’enti. Se il Governo ri- ‘ 
tiene che si dsebba provvedere con misure 
legislative e non regolamentari, allora le 
proponga al P’arlamento. 

- .  

-PRESIDENTE. Segue l’interrogazione 
dell’onorevole Sinesio, ai ministri del lavo- 
ro e previdenza sociale e delle partecipa- 
zioni statali, (( per sapere se siano a co- 
noscenza della situazione venut,asi a deter- 
minare al motel AGIP di G,ela-i cui dipen- 

denti hanno intrapreso lo sciopero della 
fame e quattro di essi si trovano ricove- 
rati in ospedale dopo uno sciopero che 
dura da oltre 55 giorni proclamato a soste- 
gno della loro richiesta di applicazione d4el 
contratto sindacale in vigore per il settore 
alberghiero; per co-noscere quali iniziative 
intendano adottare per. concorrere a sbloc- 
care t,ale grave situazion’e, )) (3-00530). 

Poiché l’interrogante non è presente, si 
intende che vi abbia rinunziato. 

Segue l’interrogazione degli morcevoli 
Pannella, Mellini, Faccio Adele e Bonino 
Emma, al Presidente del Consiglio dei mi- 
nistri e ai ministri del lavoro re previdenza 
sociale e del tesoro, (1 per conoscere presso 
quali istituti di credito I’ENAOLI (Ente na- 
zionale assis tema orfani lavoratori italiani) 
ha intratienuto ed int,rattien,e depositi ban- 
cari (compresi quelli delle sedi regionali, 
provinciali), l’ammontare degli importi per 
ciascuno di essi ed il reladivo tasso d’inte- 
resse. Gl i .  interroganti chiedono inoltre di 
conoscere se corrisponde a verità la notizia 
secondo la quale 1’ENAOLI avrebbe rice- 
vuto fino alla data 31 marzo 1976, per i 
fondi depositati presso In Banca nazionale 
del lavoro, un interesse bancario del 7,25 
per cento, e a partire dal 1” aprile 1976 
un interesse del $425 per cento, mentre ai 
dipendenti dell’ente viene concesso, per de- 
positi di modesta entità, un interesse oscil- 
lante intorno al 12 per cento. Gli interro- 
ganti chiedono quindi di conoscere, se i fat- 
ti corrispondono a verità, quali provvedi- 
ment,i intenda prendere il  Governo per in- 
terrompere iuesta illegale gestione di un 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
il lavoro e la previdenza sociale ha facoltà 
di rispondere. 

BOSCO, Sottosegretario di Stato per il 
lavoro e la previdenza sociale. L’ENAOLI, 
a norma dell’articolo 21 della legge isti- 
tutiva, deposita presso istituti di credito di 
notoria solidità designati dal comitato ese- 
cutivo le somme di denaro che affluiscono 
all’Ente a titolo di contributi previdenziali 
ed altre entrate previste dalla legge. 

Athalmente i depositi bancari ed i ri- 
spettivi tassi di interesse sono i seguenti: 
Banca nazionale -de l  lavoro (per un conto 
corrente di tesoreria, cioè di servizi): 
3.146.000.000 al 9,25 per cento; Banca com- 
merciale italiana: lire 947.500.000 al 16.50 
per cento; Credito italiano: lire 151.000.000 
al 16 per cento; Cassa di risparmio di 

. ente pubblico )) (3-00669). 
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Roma: .lire 155.800.000 al 16,75 per cento; 
Monte dei Paschi di Siena: lire 113.800.000 
al 16,75 per cento. 

I livelli dei tassi per i depositi vincolati 
sono molto più alti, sia del tasso speciale 
di sconto, sia quello del cartello interban- 
cario, e sono stati ottenuti dall’ente in 
considerazione delle sue finalità assisten- 
ziali, alle quali gli istituti bancari hanno 
cercato di corrispondere con ogni sforzo 
possibile, non0stant.e i limiti .d i  tasso im- 
posti dalla Banca d’Jtalia al fine di non 
contribuire ad alimentare la concorrenza 
tra gli istituti di credito. 

I1 livello del tasso di interesse praticato 
sul conto corrente di tesoreria dalla Banca 
nazionale .del lavoro, inferiore a quelli cor- 
risposti sui depositi bancari, ma pari a 
quello stabilito dal cartello interbancario, 
trova la sua giustificazione nella circostan- 
za che tale istituto bancario presta il ser- 
vizio di tesoreria all’ente, fin dalla sua co- 
stituzione, sulla base di apposita conven- 
zione la quale, all’articolo 9, stabilisce che 
(( i rapporti del conto .corrente di cassa sa- 
ranno regolati alle migliori condizioni con- 
sentite dagli accordi interbancarj in vigore, 
seguendone le variazioni D. 

I1 servizio di tesoreria, 111 base a questa 
disciplina, viene prestato gratuitamente e 
consiste nella introitazione di tutte le en- 
trate dell’ente attraverso lc rimesse del- 
1’INPS e dell’INAIT,, che intrattengono 
presso la stessa banca propri conti correnti 
di tesoreria, e nella effettuazione di tutte 
le spese relative agli stipendi del personale 
e alle spese di Eunzionaniento della sede 
centrale e delle sedi periferiche; per queste 
ultime sedi la Banca nazionale del lavoro 
effettua rimesse o alla propria filiale, dove 
esiste, oppure ad altro istituto di credito 
con il quale intrattiene rapporti di corri- 
spondenza. 

Tali depositi costituiscono sostanzialmen- 
te dei fondi di rotazione dimensionati sulle 
strette esigenze di cassa e vengono reinte- 
grati mensilmente sulla base d i  una rigo- ’ 

rosa previsione delle uscite. 
In particolare, per il 1976, in esecuzione 

di tale servizio, sono stati emessi n. 2.502 
mand,ati di pagamento per lire 63.261.560.339 
a, fronte di n. 445 revcrsali di incasso per 
lire 64.907.942.875. 

Quanta al tasso di interesse praticato 
su depositi bancari dei dipendenti del- 
I’ENAOLI, si ritiene opportuno precisare 
.che lo stesso vientra nella categoria dei 
tassi a.gevulati corrisposti dagli istituti ban- 

cari per i dipendenti di aziende pubbliche 
e private. Sui depositi individuali dei di- 
pendenti ENAOLI la Banca commerciale ha 
praticato, nel 19’76, il 7 per cento dal 1” 
gennaio, 1’8,25 per cento dal 1” maggio, 
il 934 per cento dal 1” luglio ed il 12 
per cento dal 1” ottobre e fino a tutt’oggi. 

Quella con la Banca commerciale è la 
unica forma di trattamento agevolato con- 
venzionato per il personale dell’ENAOL1 ed 
i tassi corrisposti, benchii più favorevoli di 
quelli previsti per i normali depositi ban- 
cari di privati; sono inferiori a quello ri- 
conosciuto dallo stesso istituto bancario per 
i depositi del fondo di previdenza integra- . 
tivo del personale impiegatizio dell’ENAOL1, 
che attualmente è del 1.6,50 per cento. 

PRESIDENTE. L’onorevole Mellini, cofir- 
matario dell’interrogazione Pannella, ha fa- 

‘coltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

MELLINI. Non posso dichiararmi sodi- 
sfatto se non di una circostanza, quella 
della sollecitudine con cui si è voluto ri- 
spondere alla nostra interrogazione, anche se 
non mi compete certamente far presente in 
questa sede che molte altre interrogazioni 
sono state presentate ai vari ministri ed al 
Governo sulla situazione dell’ENAOL1. 

Come ho detto, a parte l’apprezzamento 
per la sollecitudine dellla i4sposta, non pos- 
so dichiararmi sodisfatto. Devo dire, innan- 
zitutto, che la confusione dei due aspetti 
- servizio di tesoreria ed entitk dei tassi di 
interesse .sul deposito bancario - non è 
certamente tale da consentire la maggiore 
chiarezza nell’amministrazione dell’ENAOL1. 

D’alt.ra parte, la varietà dei tassi di in- 
teressi pralicati dalle varie banche non pui, 
essere apprezzata che negativamente: sia 
per quanto riguarda il comport,ament,o delle 
banche in ordine agli obblighi del cartello 
bancario, sia per quanto riguarda la poli- 
tica svolta dallo stesso ENAOLI nei con- 
fronti delle varie banche, t,ale comporta- 
mento appare di difficile interpretazione e 
non dovrebbe essere consentito ad un ente 
,pubblico, e soprattutto ad un ente pub- 
blico -come l’ENAOL1, la cui stessa esistenza 
genera varie perplessità ed il  cui’ compor- 
tamento presenta diversi aspetti. oscuri, dei 
quali quello che ha”, costituito oggetto della 
nostra interrogazione non è uno dei più 
allarmant,i. 

PRESIDENTE. Segue l’interrogazione de- 
gli onorevoli Mellini, Uonino Emma, Pan- 
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nella e Faccio Adele, al Presidente del Con- 
siglio dei ministri e ai ministri del lavoro 
e previdenza sociale e dell’agricc-ltura e fo- 
reste, (( per sapere se soiio a conoscenza del 
seguente fatto: lo SCAU (Servizio contributi 
agricoli unificati), inserito nell’elenco degli 
(( enti inutili )I da abolire, si appresta ad au- 
mentare i suoi organici aument.ando i posti 
di categoria. Risulta infatti che la direzio- 
ne generale dell’ente ha presentato agli or- 
gani deliberanti una serie di proposte sulla 
dotazione organica che se approvate porte- 
rebbero i posti della categoria direttiva qua- 
si a raddoppiare passando dalle attuali 467 
unita a 854 unità; i posti della categoria 
di concetto dovrebbero aumentare dagli at- 
tuali 702 a 1.224. Solo per la kstegoria ese- 
cutiva è proposta una riduzione da 1.034 
unita a 682, mentre si propone di aumen- 
tare anche la categoria ausiliaria (da 171 
a 223 unith). Queste proposte comportereb- 
bero un aumento delle spese per il perso- 
nale dagli attuali 18 miliardi previsti per 
i l  1977 ad oltre 27 miliardi, in aperto con- 
lrasto con le finalità razionalizzatrici della 
legge sul parastato n .  70 del 1975 e con 
l’esigenza generale di contenere la spesa 
pubblica corrente. Rilevando che gli stessi 
sindacati confederali di categoria hanno re- 
spinto queste proposte perche inut,ilment,e 
dispendiose, e considerato che spetta alla 
Presidenza del Consiglio il cont.rollo della 
applicazione della legge -n. 70 del 1975, gli 
interroganti chiedono di conoscere quali 
provvedimenti il Governo intenda adottare 
in merito a tale questione ed in particolare 
per conoscere quali ostacoli si oppongano 
alla fusione del servizio suddet,tri con. 1’Isti- 
tuto nazionale della previdenza sociale )) 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
il lavoro e la previdenza sociale ha facoltà 
di rispondere. 

(3-00651). 

BOSCO, Sottoseqrelnrio d i  Sluto per il 
lovoro e la previdenzc.l sociale. Il Ministero 
del lavoro non è a conoscenza dell’inten- 
dimeiito. segnalato daJl’onorevole interro- 
ganie, della direzioiie generale dello SCAU 
d i  prcced.ere a.d ci7 aumento degli. organici. 
Da informazioni. assiil3 te non risultcz propo- 
sta-. una . siffat!a delibera. alla commissione 
cent.rale dell’en,te cui compete -provvedere in 
materia. 

Si assicura tuLtavia che, nel caso di ado- 
rione cli un  talce provvedimento, la Presi- 
clciiza del Consiaiio dei minislri ed il Mi- 

nistero del lavoro, di concerto con quello 
del tesoro, non mancheranno d i  valutare 
la conformità dell’feventuale delibera alla 
più rigorosa interpretazionie delle norme di 
legge vigenti, nonché alle prospettive di 
riordinamento del settore previdenziale con- 
nesse al noto problema della riscossione 
unifioata dei contributi. 

PR.ESIDENTE. L’onopevole Mellini ha 
i’woltà di dichiarare se sia sodi,sfatto. 

MELLINI. Mi dichsiaro sodisfatto per 
quanto riguarda l’assicurazione che il pro- 
posito di operare uno sconsiderato aumen- 
to degli organici del110 SCAU non è a cono- 
scenza del Minimst,ero, nella speranza, natu- 
ralmenie, che questo significhi che si trat- 
ta soltanto di un progetto in fase embrio- 
nale e che proprio per queslo il Governo 
ne è ancora all’oscuro. Speria.mo anche che 
questa mancanza di conoscenza non dipen- 
da dal fatto che l’iniziativa viene portata 
avanti con la massima circospezione ‘e con 
coperture tali da impledire - grazie a chis- 
sà quali espediei2t.i - che il  Governo ne 
venga a conoscenza. Me lo auguro viva- 
mente, perché indubbiamente quella d.i cui 
si parla nell’,interrogazione non è soltanto 
un’idea, ma un progetto preciso, avanzato 
da chi potrebbe ricevere soltanto vantaggi 
da questo aumento di organici. 

Non posso invece essere sodisfatto per 
quello che riguarda l’assicurazione molto 
generica in merito ai propos1it.i di riordi- 
namento dlel settore, visto che esistono an: 
cora enti come questo, che ha provveduto 
alle sue funzioni istituzionali, nel settore 
della riscossione dei contributi, con la mas- 
sima disparità- di metodi rispstto ,ad altri 
enti similari. Avremmo quindi gradito sen- 
Lire dal Governo qualcosa di più ppeciso 
in merito alla unificazione con l’TNPS di 
questo ente. i cui dipendenti, fra l’altro, 
oltre a non valutare in modo positivo il 
prcspettalo aumento clell’organico, non sono 
al!Fnllo sodisfatti della mancata un,ificazione, 
in quttnto ciò comporta per loro l’esclusio- 
ne  da not’evoli benefici. . 

In linea generale, poi, una unificazione 
di tutti gli enti e .i sistemi di riscossione 
dei contributi previdenziali rappresentereb- 
be - un elemento estrtemamente positivo sia 
per gli enti stessi, sia per a lavoratori. 
Purtroppo però l’assicurazione datraci oggi 
in quleslo senso dal Governo è assoluta- 
nieiite generica e deludente. 
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PRESIDENTE. I3 così esaurito lo svol- 
gimento delle interrogazioni all’ordine del 
giorno. 

Sullo svolgimento delle interrogazioni re- 
lative, alla situazione dell’università di 
Roma. 

PRESIDENTE. Informo la Camera che 
il Governo ha comunicato alla Presidenza 
dli esserte pronto a rispondere alle interro- 
gazioni sulla situazione del’l’università di 

,Roma nella seduta di martedì prossimo, al 
cui ordine del giorno saranno pertanto 
iscritte le interrogazioni presentate e quelle 
che dovessero tesserlo nei prossimli giorni. 

Sospendo la seduta in attesa di poter 
dare unla comunicazione (chee deve essere 
concordata con la Presidenza dlel Senato) 
in ordine alla seduta comur’e ch,e dovrà 
aver luogo #in riferimento alle recenti de- 
cisioni della Commissione iiiyuirente per i 
procedimenti d’accusa. 

L a  seduta, sospesa alle 11,20, è ri- 
presa alle 12,5. 

Annunzio di convocazione del Parlamento 
in seduta comune. 

PRESIDENTE. Comunico che le relazio- 
ni, la cui presentazione è stata lannunziata 
nella seduta di martedì 15 febbraio, sulla 
inchiesta svolta dalla Commissione inquirente 
per i procedimenti di accusa in merito al- 
l’acquisto da parte del Governo itraliano di 
14 aerei C-I30 Hercules fabbricati negli 
Stati Uniti d’America dalla sooietà Lo- 
ckheed, saranno distribuite lunedì 21 feb- 
braio: la prima 4 stata presentata ai  sensi 
dell’articolo 21 dal regolamento parlamen- 
tare per i prooedimenti di accusa; la se- 
conda è stata, invece, pres.entaCa, ai sensi 
dell’ultimo comma dall’artricolo 20 del me- 
desiimo regolamento. 

Gli atti e i documenti rlelativi all’in- 
chiesta, a partire da lunledì 21 febbraio, 
alle ore 9, saranno a disposizdone degli 
onor,evoli parlamentari presso la cancelleria 
del Parlamento, nel (( salone della lupa )) di 
palazzo Monteoitorio. 

Iri piferimento alla seconda delle pre- 
dette ’relazioni, ,l’eventuale presentazione di 
ordini dmel giorno, ai sensi dell’articolo 22 
del- regolamento parlamentare per i proce- 
dimenti - di *accusa, .e la ,conseguente sotto- 
scrizione si svolgeranno d a .  ma.rledì 22 R 

sabato 26 febbraio 1977 e, in ciascuno dei 
detti 5 giorni, daille ore 9 all,e ore 20 
presso l’ufficio di cancelleria del Parla- 
mento. 

I1 Parlamento in seduta comune è con- 
vocato. giovedì 3 marzo 1977, talle ore I O ,  
con l’ordinle del giorno che sarB diramato 
lunedì 28 febbraio. 

Assegnazione di progetti ,di legge 
a Commissioni in sede referente. 

PRESIDENTE. A norma del primo com- 
ma dell’articolo 72 del regolamento, comu- 
nico che i seguenti progetti di legge sono 
deferiti alle sottoindicate Commissioni in 
sede referente: 

I Commissione (Affari costituzionali): 
(1 Conversione in legge del decreto-legge 

30 dicembre 1976, i?. 866, relativo alla du- 
rata clell’incarico di ispettore dei costi pres- 
so il  Comitato interministeriale dei prezzi )) 

(approvnto dal Senato) (1158) (con parere 
della. V e della S I I  Commissione); 

II Commissione (‘Interni) : 
FLAMIGNI ed altri: (( Perequazione delle 

provvidenze a favore dei persegui t.ati politici 
antifascisti e razziali )) (1131) (con parere 
della I ,  della V ,  della V I  e della XlII Corn- 
missione) ; 

(( Conversione in legge del decret.0-legge 
30 dicembye 1976, n. 868, concernente pro- 
roga del termine previsto dall’articolo 1 del 
decreto-legge 3 luglio 1976, n. 163, conver- 
tito in legge 10 agosto 1976, n. 657, recante 
norme urgenti per l’organizzazione dei ser- 
vizi antincendi e di protezione civile (ap- 
provato dal Senato) (1159) (con parere della 
I e della T7 Commissione); 

(( Conversione in legge del decreto-legge 
30 dicembre 1976, n. 876, concernente as- 
sistenza straordinaria in favore dei conna- 
zionali rimpatriati dall’Etiopia nel 1975 e 
nel 1976 N (approvato dal  Semto) ( 1 1 G 1 )  
(con parere della. T’ Commissione); 

V Commissione (Bilancio) : 
(( Conversione (in legge, con modifica-’ 

aioni, del decreto-legge 31 dioembre 1976, 
n. 877, recante contributo speciale per il 
pagamento di retribuzioni le per il paga- 
mento dei fornitori dellle azilende del grup- 
po EGAM )) (approvalo dal Senato) (1168) 
(con parere dellii IV e della. V I  Commis- 
sione). 
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COLUCCI ed altri: ksuunuione dia parte I d,old ’~ainmi;nistr’azionie iautmama dei monopoili 
di S,talo Idei IdipmIdmt,i (di ;ditte appaltatriai 
non iniclulsri neil!lta lieggre 22 dicembre 1975, 
11. 727 (757); 

Russo VINCENZO ad ialtiii: M’adilfiche ed 
in t emgwaziioni alllia l’elgge 22 Id,icembre 1975, 
n. 727, reoenhe nonme slul1ka si,sBmlazion,e 
dli flavsratoi-i dipend8mti da  ,imprese le mo- 
perative tarppa!ltsutrilcii idi ‘servizi p r e s o  !l’lalm- 
mlinis~taanione autonoma Idei monopoli di 
Staho (224); 
- Relatore: Garruiia. 

5. - Discussione del disegno di legge: 
Assegnazione 811 ,Comiit!ato .nazionale per 

1’ enlergiia niuidl~eere d i  un cm1tnibut.o stmor- 
dinanio ,di line 20.180 unirlimi ndl quwdniwn- 
n,io 1974-77 iper b parbeoiplanion~e all’iau- 
mento idel capitale della scuuieh& h r o d i I  e 
di .lir,e 23.750 lmillionli nel tnilennio 1976-78 
per manbicipianimi lallia &essa lmietà (791); 
- Relatore: Alnverti. 

VI1  LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 18 FEBBRAIO 1977 

di proposte di legge. 

PRESIDENTE. Sono st.ate presentate alla 
Presidenza le seguen6i proposte di legge dai 
d:epu.tatii : 

DI GIESI ,ed altri: (( Norme in favore 
degli applicati di segrebepia di ruolo - a 
carico dtello Sbato - delle scuole e istituti 
di ogni ordine e grado chme sono transitati 
nelila carriera di concetto 1) (1172); 

LODI FAUSTINI FUSTINI ADRIANA ed altri: 

parte, le .lo Sbab d’IsrwJlle, 4dmsulil’lalltm, con 
allegato ‘e Iprdaodlli, fimlato la Bruxeplles 
1’11 .maggio 1975 (Approvato dal Senato) 
(835); 
- Relatore: De Poi; 

l3at;ifiioa ad lesauuzioae tdlell.a mavaizio- 
ne europea rdativra ialllia protezione sooiale 
diegli agricollori, finmaba a Strasburlgo id 
6 Imaggio 1974 (Approvato dal Senato) (837); 
- Relatore: Pisoni. 

(( Riforma dsell’assistenza 1) (1173). I 4. - Discussione delle proposte dì legge: 

Saranno stampate e distribuite. 

Annunzio di interrogazioni 

MAZZARINO, Segretario, ,legge le inter- 
rogazioni pervenute alla Presid’enaa. 

Annunzio di una risoluzione. 

MAZZARINO, SegretaTio, legge la riso- 
luzione pervenuta alla Presidenza. 

Ordine del giorno 
della prossima seduta. 

PRESIDENTE. Comunico l’ordine del 
giorno della prossima seduta. 

Martedì 22 febbraio 1977, alle 16: 

1 . - In t,e8r rcrgazi’mi . 
2. - Svolgimento delle interpellanze Fra- 

sca (2-001.10), Berlinguer Giovanni (2-001.19) 
e delle interrogazioni sullu produzione dì 
bioproteine. 

3. - Discussione dei disegni di legge: 
Watrifim ed iesecuzionle delba oonveazio- 

ne tra il’Ibalia e (la Spagnla nelsutiva !al ser- 
vizi’? miili$ai*,e ‘d’ai Idappi cittadini, don alil’e- 
gati, filrmaitia a Madrid :il1 10 ,giugno 1974 
(Approvalo dal Senato) (836); 
- Relalore: Salvi; 

Approvazione ed esecuaimle ddl’  Ac- 
condo txa gli Sk4i ,membni (delha -Comuaith 
europea ldel ioar;bm$e le dteIll’aioai~aio e l’a 
Cm.unilt& (europea ld~$ carbone e id~e1l’~awiiaio 
da un il,abo, e li11 cegno ‘di Norvegiia dlailll’la81- 
tro, a ~ n  lal~legsuto, probooolllo le tatto finale, 
firmato .a Bruxellles i11 14 ,mlaggio 1973 (505); 

Approvlazilone $ed esecunion,e ~delll’accor- 
do flpa gli Stati membvi .della Comunitiì 

- Relalore: De -Poi; 

La seduta termina alle 12,lO. 

-Ritiro di documenti 
del sindacato ispettivo. 

I seguenti documenti sono stat.i ritirati 

interpellanza Tortorella n. 2-00118 del 

interpellanza Cicchitt,o n. 2-00120 del 

dai presentatori: 

17 febbraio 1977; 

17 febbraio 1977. 

. 

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO DEI RESOCONTl 
Dott. MARIO BOMMEZZADRI 

L’ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE 
Dott. MANLIO ROSSI 
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RlSOLUZlONE IN COMMISSIONE, 

ANNUNZIATE 
INTERROGAZIONI E INTERPELLANZA 

- 

R I S O L U Z I O N E  I N  C O M M I S S I O N E  

(( La X Commissione, 
considerato che i rapporti aeronautici 

tra l’Italia e gli St,ati IJniti pur essendo 
stati modificati il 22 giugno 1970, nella so- 
stanza sono ancora regolati dall’accordo sti- 
pulato dai governi dei suindicati paesi il 
6 febbraio 1948; 

ritenuto che la ‘normativa su  cui si 
regge tale accordo, che regola il traffico 
con il nord Atlantico, non può essere di 
soctdisfacimento per il nostro paese in cui 
oper,ano tre vettori slatunitensi (Pan Ame- 
rican, TWA e Seaboard): a fronte della 
sola Alitalia; 

constatato ch,e, ove si realizzasse co- 
me si è verificato per gli altri paesi eu- 
ropei la designazione di un unico vettore 
per ciascuna parte contraente, si potrebbe 
più faci1ment.e regolamentare la capacità of- 
ferta sul settore Italia-Stati $Uniti, a tut- 
t’oggi fort,emente sbilanciata a favore di 
questi ultimi con gravi danni economici 
per il nostro paese; 

impegna il Governo 
a denunciare l’accordo aereo bilaterale del 
6‘ febbraio 1948 tra Italia e Stati Uniti al 
fine di regolamentare ormai i rapporti ae- 
ronautici tr8a i due paesi su una base di 
parità e di equità, tenendo conto in par- 
ticolar,e delle seguenti indicazioni sulle qua- 
li del resto da parte italiana nelle pre- 
cedenti trattative si era gi(t chiesto una 
nuova regolamen t,azione: 

1) controllo della capacità, definendo 
anzitutto le caratteristiche essenziali della 
capacità, .onde poter ottenere che venga 
individuata e negoziata a priori  per ri- 
spondere alle effettive esigenze del traffi- 
co aereo di linea ‘ e  non di linea tra i 
due paesi; 

2) designazione unica di v,ettore, for- 
mulando espliciiamente il principio di li- 
mitare la facolth di  ciascuna parte con- 

traente alla- designazione di un solo vet- 
tore onde realizzare una più equa ripar- 
tizione dei benefici e dei diritti fra 1.e 
parti; 

3) d,efinizione di una nuova tabel- 
la. delle rotte e dei relativi diritti di traf- 
fico in quinta libertà, modificando in sen- 
so pii1 realistico e bi1anciat.o l’attuale ta- 
bella delle rotte, dalla quale risulta evi- 
dente ed incontestabile 10 squilibrio a 
danno dell’Italia; 

4) formulazione di una nuova norma- 
tiva tariffaria; impedendo le possibilità di 
sperequazioni a nostro danno che oggi si 
verificano. 
(7-00040) (( MARZOTTO CAOTORTA )).  

I N T E R R O G A Z I O N E  
A RISPOSTA IN COMMISSIONE 

DI GIESI. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. - Per conoscere quali decisioni 
si intendano adottare nei confronti degli 
insegnanti di musica in possesso del certi- 
ficato provvisorio di maestro di banda, che 
sono stati prima ammessi dlalle sovrinten- 
d,enze regionali scolastiiche a sostenere gli 
esami di abilitazione e poi non abilitati 
perché privi d,el tiBolo di studio prescritto. 

L’int,errogante chiede se il Ministro pre- 
veda d,i disporre un prbvvedimento urgente 
a slanatoria di un.a situazione pro.vocata da 
un vuoto legis1,ativo che dura dal 1953 e 
che ha provocato gravi danni ad una be- 
nemerita categoria di lavoratori. (5-00379) 

I N T E R R O G A Z I O N E  
A R I S P O S T A  S C R I T T A  

- 

PRETI. - Al Ministro degli affari esteri. 
- Par sap!per,e se ,non 1ni:trmga I opportuno 
pc&mzi:ar~e )le ntoslhrie ambauciiaite “4 Medio 
miente oon un .aidlegrulabo niummo d,i adidietti 
ooimlmeimi,al;i, tiln me,lavilo8nie la~l~le J,aoghe pos- 
sibilliiità di vedi.ba n,ei ipawi petircdifevi in 
vila d,i sviQvppo. (4-01894) 
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I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  O R A L E  

(( T1 sottwcritko lohiede di dabemogarle il 
R4inistro ~dell'intmno, .per sapwe se il Go- 
verno intend'a mlmpimutamente ed urgmte- 
mleiitje inf olr"r.e si,l Parllamlento Gima i gra- 
vi i8nci~d,enti avvenutri nella giorn.ata ,di ueni 
plresslo 1 "atenleo rom.eno. 

(( Desidera in pa;r,ticolare sarpere per 
q8ulali ragi,oni i.1 Ireihore ed il ,selnato acca- 
d:eniico .abbicm0 - per seltitimane - assi:stito, 
senna reanimi apprezzabilli, al1,a ocnnmis- 
siane (di mati al1':interno d,ella ,stessa m i -  
w r s  i t h . 
(3-00753) (( COSTA )). 

I1 sottoscritto chi,ede d'interrogare il 
Ministro dell'interno, per conoscere quanto 
risulti al Governo sui gravissimi fatti di 
violenza verificatisi giovedì 17.. febbraio 1977 
nll'Università di Roma e cosa s'intenda fare 
per individuare e isolare e1,ementi e volontà 
di disordine che sembrano rispondere a. 
u n  pii1 vasto disegno #esecul,ivo. 
(3-00754) (( MAi"  1). 

(( I sotitoecritti chiedono (di ~ilnterro~grarle li1 
Presi&nbe del Cloasiigrlio idei miaktri,  per 
conos'ceae vailubazioai e inizilativie in olr'dine 
alla ,siitmiazliolnie nelbe runiwrsi tà libahnle e 
in iparb.icoll)are ai  lgravtissimi )episodi !di 'tep- 
pismo politilco e di lattac'co laipevto !ai sin- 
daioali -unlibari e lail movimento ,d'eniocrahico 
chle Eli isiono verifitcati ttvll'wniveirsi tà )di Roma 
nella matiiaaba di ~gaovwlì 17 f,ebbmio 1977. 

(( Gli liinterroganti so.no bten coiisaipeivoli 
dielle conidizioni oggettive <deklia scuola e 

. d~ehl',universitA, lddl dramma vissuto ,da 
gnanidii miassG giovanili, colpilbe . lpw ppisme 
dlailla Idisolocwpaaiolne le ldlai iprlooeslsi d i  ,emar- 
ginazion,e sociallle le oultur+le. E lson ben 
cornisapevolti idei ,gravissimi nitardi gnell'af- 
f rontme que,stii .problemi e Idei loaratkere !di- 
rompmbe assunto & &lune iniziative del 
mlinistro Mdlrfatti, 'erratre neil mterito te insac- 
oettabili 'per un  lmleboido che lderliberatamente 
ignma (un rapporto coa le ,forze politiche 
d,emocmtiche. 

(1 Ncel ~i~itmd~o di un'4anion~e efFioaoe e t y i -  
f onm&piloe, nel1 a guavi tà Idella si~tuanione 
oggettiva e neltla Iprotiesta stadentiesca che 
ne 6 sca1turit.a si è lpotuta riinseserive con la 
maiiovila e il'iazilone teppistrilca di gruppi 
provooabti, chce ha.nno ,d'eli.~ertatiLzmente cer- 

cato .lo tyoontro frmhalle le armati0 per co- 
priae li11 'Foro isdlamento idlalille grandi 'miasse 
st,utden,teschle e chle fi,n idaill'li,nizio h a "  
indivildlu&o nel movimento sie1daoal.e e nlel 
PCI li Iprinojplali oibiiettivi dia lool,piipe, le 'che 
forse propiiio lper quiesto h m n o  trovato 
esc~oll,o e campiaioenua in ~ t a h n i  p e n d i  
@orn.a.li e iin .tlaluai ,servizi della RAI-TV. 

(( Gli ,interrogamfi slono ben iconisapevo81i 
che il'azio,ne (di questi gruppi nhia assunto 
forme tdi !ecoenicmallle fgnavità nlella Im8attinat.a 
d i  @vedi I7 flebbraio oon Il'lethcco squa- 
dr,isiiico afd ,una manif1eisbazi"ie stinldacale, 
ch,e @tra silraba iiinidietba !d'ai lsi~ndiaoati s1uuo:la 
sia per riaffermare i pih elementari di- 
ritti dei lavoratori dell'uni versità e per 
fare i l  punto sulla vertenza, sia per ri- 
badire la posizion'e generale e l'azione 
di rinnovamento del n4ovimento operaio 
sui temi della. universiti, con il dichia- 
rato proposito di trovai*e un lerrend di 
confronto e di unità con le masse stu- 
dentesch,e. Si (può b,en (dire 'ohle il'azione dei 
gruppi provooatotri ha ,ci~mnfser.mato, #ad un  
liive$l'o Idi ipiù ipreoouupante tensione, .una 
ispirazione chle va ben oltre i probbPemi 
universitari te 1.e Icolnidiuioni [dei 8gicEviaiii, ,pelr 
inebt!er;e l i a  questione 90 stesso mordine de- 
m80curabiloo le de ,istilhziorn,i rqubblioane. 

(( Tutto ,ciò non può contianulme, perché 
ilti contoadidizilonle plmfondla coln l,e niecesslità 
del ,paieise, con 110 Isflorz'o aeoessario a nisoll- 
vere ha orisi 'ecanoimiica, politica, idealle le 
con gli liin~te~eslsii ideldla IdemocPauima i ta,lniana. 

(( Gm un ji(mpegno cmcorld1e e ' se"  ri- 
serve (dellile ftorrzle pdlitich,e Idemocnatich'e e 
delle forae sociali la provocazione va iso- 
h t a  e batbuta, le auhcrriltà Idiello Stato in 
tuthi ii campi Idievono fime fino in folido iil 
lioro .dove're verso la Gostiltutuuione "pubbli- 
cana, ti 8oov~i dei plrovoloatori ldlevono ,essere 
chivsii, il1 traffiloo IddlIe [armi stroncato, la 
wiol~mzia ed i l  teppiismo jm8eslsi .in omdiziolne 
,di non nnocene. 

(( Gli tinberr~oganbi chiledono al Governo 
di ,pronunloiairii 1oo.n ohiarezna su questi im- 
pegni. 
(3-00755) (( TORTORELLA, GIANNANTONI, VILLA- 

BADORI, TREZZINI, CANULLO, VAC- 
CARO MELUCCO ALESSANDRA ?) .  

R J ,  POCHETTI, CHIARANTE, TROM- 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri, per 
conoscere il suo giudizio sui gravi fatti ve- 
rificatisi all'università di Roma in cui una 
manifestazione sindacale è stata aggredita 
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da gruppi che oscillano tra l’irrazionalità e 
la provocazione. 

:I( Gli interroganti sottolineano I’estrema 
gravità della situazione in cui versa l’uni- 
versi tà italiana accentuata dai recenti prov- 
vedimenti presi dal Ministro della pubblica 
istruzione onorevole Malfatti, mentre esiste 
una realtà student,esca caratterizzata da una 
drammatica condizione umana per l’assenza 
di prospettive sociali, economiche e civili. 

(I Ciò infatti sta determinando in larghi 
strati del mondo studentesco un orientamen- 
to globale col quale le forze politiche de- 
vono misurarsi nella consapevolezza che fe- 
no’meni di questo tipo richiedono una ri- 
sposta politica sul terreno delle riforme, 
dell’occupazione e di una svolta complessi- 
va del paese. 

I( L’assenza di questa iniziativa politica 
- crea situazioni di disperazione nelle quali 

si inseriscono gruppi provocatori come quel- 
li che stanno agendo all’università di Roma. 

(( Gli interroganti sottolineano la neces- 
sità accanto ad un intervent.0 teso a rista- 
bilire nelle università le condizioni per un 
civile confronto, che vengano anche affron- 
tati i problemi di fondo delle università 
italiane e della condizione giovanile. 

(( CICCHITTO, EALZAMO, DI VAGNO’, 

, .  

I 

’ (3-00756) 
ACHILLI, COLUCCI )) . 

(I I sottoscktti chi,ed’ono ,di ,inte,rrogare il 
Ministro Id~ell’interno per avere notizie sui 
fatti aooaduti nell’unlversità #di Romla @o- 
vedi 17 f’ebbraio 1977. 
(3-00757) (I PRETI, REGGIANI, VIZZINI 1). 

(( I kottiosoritti iohieclono di ilnterrolgmre i 
‘ Miinlist~ri ~ d d l a  pubblioa isltrluzlionce le del- 

l’intorno, ‘per conoscere: 
a) sle (d’ai fatti avvenuti ~all’un~iv~emità 

d,i Womta .nlella giornata idleil 17 f’ebbraio 
1977 essi Isilaino lin cond,izione 1% confer- 
mare la vessisoae fomit,a dalba RAI-TV e 

- .connimque qualme , versione Idei f.atti stessi 
essi slnrio in grado di poter fornire; 

h )  (in Ipart:CooLwe, quiali siano state le 
niodsalii tà, I’oicrcasiofie e lie toonseguenne del- 
l’hterven lo  d’ellla forza pubbBica; 

c) quali valutazioni essi debbano 
esplrjme8;.e sulI$ vioenda; 

d )  qu&i notizie essi intreinldlan-o famire 
cifaoa La sibuazione ne,ll,e ,università italiane. 
(3-00758) 11 PANNELLA, MELL+INI,. FACCIO 

Rnerx, HONINO EMMA n. 

I sottoscritti chiedono di interrogare i. 
Minist.ri dell’interno e della pubblica istru- 
zione, per conoscere chi siano i responsa- 
bili dei gravi fatti di violenza verificatisi 
nella giornata del 17 febbraio 1977 nell’uni- 
versità di J3om.a’ quali accertamenti e inter- 
venti gli organi di polizia abbiano effettua- 
to, quali conseguenze siano derivate in dan- 
no di persone e dei beni dell’università a 
seguito di detta violenza. 

(( Gli interroganti chiedono di conoscere 
quali misure i Ministri intendano adottare 
al fine di garantire che all’interno dell’uni- 
versità venga ristabilita la sicurezza per tut- 
ti i cittadini e in particolare per i docenti 
e gli studenti. 
(3-00759) I( PAZZAGLIA, ROMUALDI, MICELI 

VITO, RAUTI, TRIPODI, FRANCHI, 
DEL DONNO )). 

(I Il sottoscritto chiede di interrogare il 
Ministro delle partecipazioni statali, per co- 
noscere l’attività svolta ed i risultati - an- 
che di bilancio - Eui è pervenuta nel cor- 
so dell’anno 1976 la società per azioni Te- 
lespazio (capitale un terzo della RAI, un 
terzo ,della Stet, un terzo dell’Italcable) il 
cui consiglio d’amministrazione ha recente- 
ment,e nominato fra i suoi massimi dirigen- 
ti il dottor Michele Principe rimosso dalla 
direzione della RAI-TV così come tempo f a  
aveva nominato, ai vertici della stessa, l’in- 
gegnere Marcello Rodinò, già amministra- 
tore delegato della RAI-TV. 

(( L’interrogante desidera sottolineare 
quanto sopra proprio in relazione alla fun- 
zione pubblica dell’ente ed al fatto che ai 
vertici dello stesso vengano collocati uomi- 
ni che - c?. seguito di rimpasti di origine 
politica in seno alla RAI-TV - sono stati 
allontanati dall’ente radiofonico. 
(-3-00760) c( COSTA )). 

(( I sottoscritti chiedono d’interrogare i 
Ministri dell’interno, e della pubblica istru- 
zione per conoscere: 

a) perche I’autorith di pubblica sicu- 
rezza non è inlervenuta per stroncare l’azio- 
ne dei gruppi di estremisti che, nei giorni 
scorsi, all’ingresso dell’università di Roma, 
hanno perquisito quanti intendevano acce- 
dervi: azioni, queste, che costituiscono pre- 
cisi delitti; 

13) perché i1 rettore di tale universitii 
non ha’ ritenuto doveroso segnalare il sud- 
del,to falto e altri di darmeggiamenlo e fur- 
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to, verificatisi nella stessa università, alle 
autorità amministrative e giudiziarie, richie- 
dendone l’intervento, non potendosi inten- 
dere l’autonomia universitaria come una .  
sorta di extraterritorialità con diritto di 
asilo; 

c) quali sono stati le cause e lo svol- 
gimento dei gravi incidenti verificatisi nei 
locali dell’università di Roma il 17 feb- 
braio 1977, e quali provvedimenti ha adot- 
tato o intende adottare l’autorità competen- 
te perché nell’università di Roma e nelle 
altre dello Stato torni la calma e la possi- 
bilità di svolgere le normali funzioni di- 
dattiche. 
(3-00761) (( BOZZI, COSTA, MALAGODI, MAZZA- 

RINO, ZANONE D. ’ 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri e il 
Ministro dell’agricoltura e delle foreste per 
sapere - premesso: 

che il legislatore ai fini di realizzare 
il trasferimento delle funzioni attribuite agli 
Enti interregionali alle Regioni ha previsto 
come strumento amministrativo straordina- 
rio per rendere possibile l’anzidetto trasfe- 
rimento la utilizzazione della figura del 
commissario straordinario per un tempo li- 
mitato di tre mesi con facoltà di proroga 
di altri tre laddove sussistano effettive esi- 
genze da sodisfare per il fine che il legi- 
slatore ha indicato; 

che l’amministrazione di vigilanza sca- 
duto il termine di sei mesi non potendo 
prorogare ulteriormente i commissari e non 
avendo trasferito le funzioni alle Regioni 
ha realizzato una indubbia illegittima situa- 
zione di prorogati0 la quale si pone chia- 
ramente in contrasto con gli obblighi ai 
quali l’Amministrazione doveva assolvere e 
che invece così operando sta eludendo da 
tempo - 

se sono a conoscenza del fatto sopra 
indicato e cosa intendano fare per elimi- 
nare questa permanente ed illegittima si- 
tuazione, che del resto non potrebbe essere 
legittimata con l’affermare che le Regioni 
di destinazione del trasferimento delle fun- 
zioni non abbiano ancora provveduto alla 
ist.it,uzione di enti regionali d i  sviluppo dato 
che la legge prevede il trasferimento al- 
l’Ente regione e non a persone giuridiche 
diverse che tra l’altro l’Ente regione do- 
vrebbe provvedere in modo autonomo a co- 
stituire. 
(3-00762) U FERRI, GIOVANARDI )). 

I N T E R P E L L A N Z A  

(( I sottoscritti chiedono di interpellare 
il Presidente del Consiglio dei ministri e 
i Ministri del tesoro, delle finanze, e delle 
poste e telecomunicazioni per sapere - 

premesso che da una recente, autore- 
vole pubblicazione (da Ricerche e Studi, 
società per azioni, emanazione della Medio- 
banca) si apprende che la Rizzoli Editore 
società per azioni sarebbe posseduta dai 
seguenti soggetti: Rotschild Bank di Zurigo 
con una quota azionaria del 49,O per cento, 
Andrea Rizzoli con il 35,O per cento, Riz- 
zoli Finanziaria con il 16,O ;per cento, men- 
tre da precedenti informazioni la quota 
Rotschild Bank era attribuita alla Guyerzel- 
ler Zurmont Bank (sempre di Zurigo); 

considerato che la Rizzoli Editore so- 
cietà per azioni è il principale gruppo edi- 
toriale operante in Italia, con un fatturato 
di lire 209,i miliardi nel 1975, le cui carat- 
teristiche di azione e di intervento nel set- 
tore dell’informazione sono state denunciate 
dalle forze democratiche, sindacali della 
stampa‘ italiana come gravemente sospette 
e allarmanti per la libertà di stampa e per 
la stessa vita democratica: 

considerato che la Rizzoli Editore so- 
cietà per azioni ha in pochi anni potuto 
compiere una gigantesca opera di concen- 
trazione delle testate giornalistiche italiane 
facendosi forte della grave crisi economica 
del settore unicamente grazie ad una politi- 
ca creditizia degli istituti finanziari e delle 
banche italiane che appare rischiosa e spie- 
gabile solament,e con , l’esidenza di compli- 
cit.8 ,e di condizionamenti politici onnipo- 
tenti; che in tal modo detta società ha ag- 
giunto alle sue tradizionali proprietà e te- 
state, in pochi anni, la proprietà del mag- 
giore quotidiano italiano (Il Corriere della 
Sera) e del Corriere d’InfoTmazione, della 
Domenica del Corriere, di Amica, di Brava, 
del Corriere dei ragazzi e del Corriere dei 
PiccoZi, e la proprietà o il controllo o opzio- 
ni di controllo di I l  Mondo, ‘Il Piccolo, 
L’Adige, I l  Mattino, I l  Giornale di Sicilia, 
La Gazzetta dello Sport; che tutte queste 
operazioni hanno coinciso con la liquidazio- 
ne di posizioni di opposizione laica o con 
altri smaccati servigi al partito di maggio- 
ranza relativa, la DC, come nel caso di 
I l  Mattino e L’Adige; 

consildecratto ohe ltak ipolihioa appare 
p.rof~oimd~arr”te oonnes3a a1d.o ,sfruttam,ento 
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d,elbe provviiidenze che - senza alouua "5- 
spe.btivo le oom4.rollo pubbliloo - mno state 
fin qiui 8dia;te a i  privati eidi7bni iitralliiiani e, 
aniwr più, a queIle (che il ,Governo e le 
f orne :pdiitiichNe 4r)aid,izi,onlali ohe do soskingo- 
no hlannu, per 611 futuro animuaoilato, siiioché 
esse affluimmno oertaimente ,in mieura. con- 
sidevevlole o pirsd"niniante n'dlle caslse del 
gruppo Riznali, a spese del wntribuente 
i ta,liiiaino; 

fii1,evaho che - la rtii'ljirova td,ellla chi'ara 
malma d i  cegime (di quelsta 
grluippo Itiznoili è istato, leid è 
ntanz;iato d8a ,i,stiltulti 'di cvediito pubbliioo in 
mlolmenbi ae i  qu,aili (1,a ipo billiittà per il1 no- 
stro pa'eee 1d:i uaocoglile.r,e finmziiam~elnhi sul 
mevaato 1i.n trer~n~aziiona~l~e Idei oapi ta'li 'erano e 
smonto ipvahiloaim8ente anicma inuillle, in loui il 
diisavalnzco 'del ~sefholrle Ipub'biliicio ba assorbi lo 
quote crescenti delte risorse finanziarie, e 
d<a logmi pairlte si è "sh"-mta ll',esigenza, di 
risiervaxe ~all'latrttiv~iltà proldluittiva, 1or:eiatriIae ld,i 
pissbi idi .llawolro, gli scarsi loapitalli a. disipo- 
sizicme id8elllle Iimpirm'e; 

pnm8esls'o &e anlon 'smo noti o 'di pub- 
bliloa "3jolni~età i idIi,uethi pimpr;ietar,i ldella 
R8izzoli fima,nsi!a8rd,a, m a  (ohse lessi aon  possono 
estserie ignmati dagli is~ti~tulti dii we,di(b pub- 
bhoo che oant;iniu~ammte e ,mas,siccilamehte 
fiinanziano l'a Rizzo,l,i .soeiletà ,per azimci 8s- 
seindo ld~etlerm~i~nlanti per ba formazione ld,ella 
maggilananza as,solluta d i a .  socisetà d,a 1,oro 
sosltienuita $e garantita - 

.se inon intend.a,no 1 ii,mmiediia hmente in- 
teirvenilre peirlohé l'aziilan,iistia Idli !maggnopanua 
reil$a,tnivla deIlil3a Rizzoilli s,oclieità 'per (az.iioni - 
Rainica Riotsichillid - s,ila ,indloltho +a prwwedepe 
d,iir,etta"mte ad feabhiisogno finannibario del 

\ 

suo grulppo ieswenbo notori,amente in  gnado 
di farllo ,sul 'imeficalto .dei loaplitbdi; petpché 
le sue latrtri,viBà svoil~k iim It.al,ila $non siilano 
ilndirebtamen'k sovvenzlicmate le idiirehtmtmte 
agev#ola.te con il p'u bbiliiao ,dlen.aro; 

quan1d.o 4 aweinuta La oessione dlta 
Bialnc'a Rabsichiilid dleillia ssuidld,etrta (quota azio- 
,nta,rila, qulainito sè stata valutata e pagata e 
come è stata iieii~mpiega~ba dai I ~preesishhi 
a d  olnii,stii. 

(( Glli iintierpellianti per non ppegiudkare 
Zie steslse ipossibillii tà Idi ilntrervlento eostru,ttivo 
e t,empies8tivo #del P.arbamerito SIU quiesta vi- 
cenda !che ipiuò ~winlcludlersi con lla oadulta in 
"ani ~diilriettaimenbe str8amiere, ,e ,non più so-, 
LamaiiCe idii negimie, ld'ell mntrolSo ~dlell'infor- 
inanianle 'in Itlalia chie'dono qu8al,i urgenti in- 
bsrvenki iiil Govern'o iimteinde ftare ,ed ii,nter- 
p l l ano  alrbresì d:l Governfo 'pelr ' sapere se 
nson (in tImd,a ined Prtattiempo Irichicamare ener- 
giaamrente gli distilt.uti finalnzia\ri ipbbliici e 
1.a Bla'n1c.a d'I,tali,a )a 'quegli linteirveati oaute- 
fllativii cbe 1 'li:nitlelr,e~sse nbani"m18e e l,e stesse 
leggi delllla Riepubb,Iica ~comigbi~mo o pireixri- 
vo,nlo ia sikuaz,imi siffatt>e e per fsiape!re qua- 
*le ixmbo . inteinidga 'tenfer,e e conseguenze tmr- 
,r,e intellla pdiibi~ca- a sosteBgno dli unla iclolrrieltta 
le ,libera iln~f~ormauione, ,dial fIatto uhme con 
,i!l denaro p8ubb,lisco filn qiui v'erslab patul.ta- 
mellte e smza coin.trsollo a privait,i iimprendb- 
Ioni ,slilainlo state fiinanzi'ate latrtività i,spiirate 
all'u,nica l~ofgi~c~a [del profiitto :privato nelle 
l'or-o 8attiviità oosiidde.tte sdi'tonilali. 
(2-00121) (( PANNELLA, BONINO EMMA, MELLI- 

NI,  FACCIO ADELE 1). 
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